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L E O N S A Y 
e la P r e v i d e n z a Italiana 

Nel n u m e r o del I corrente del Journal des Dè-
bats il signor Leon Sny ha pubblicato un articolo 
intitolato « Dieci giorni nett'Alta Italia Milano-Ma-
gerita » il quale offre un singolare interesse, sia per 
la l'ama di cui gode mer i t amente l ' i l lustre economista 
e finanziere, sia per l ' a rgomento che egli tratta e che 
r igua rda l 'ordinamento della Iprevidenza nel nostro 
paese. E noi crediamo che ai nostri lettori non sarà 
discaro di conoscere i giudizi espressi dall 'egregio 
straniero. 

Egli dice che è per amore del credito agricolo che 
ha fatto una rapida corsa nell 'Alta Italia e che ama 
fissare sulla carta le proprie impressioni , r i serban-
dosi di tornare più tardi con maggiore agio sul sog-
getto inesauribile della previdenza italiana. Allora 
egli cercherà di indicare ciò che nella forma o nella 
sostanza potrà applicarsi ut i lmente alla F ranc ia . Il 
signor S a y sapeva che la provincia di Milano era 
come avviluppata da una rete di piccole banche , che 
la mutual i tà vi era praticata su larga scala, e che il 
popolo vi faceva delle economie versate con r e g o -
larità nelle Gasse di r isparmio libere. Egli conosceva 
del pari la legge del 1 8 6 9 sul credito agricolo, e 
sapeva anche che sotto l ' impulso di ques te istituzioni 
la ricchezza pubblica faceva i più rapidi progressi . 
Ma non aveva veduto funzionare queste varie isti tu-
zioni ; non conosceva i loro metodi , n e ' i l genere di 
appoggio che si davano le une alle altre. 

« Tut te le maravigl ie che io ho vedute sono ma-
raviglie della iniziativa privata e del decent ramento . 
L'iniziativa privata e il decent ramento del credito 
sono la ragione dominante dei progressi della r i c -
chezza in Italia. La mutual i tà ha tutto creato. Le 
società di mu tuo soccorso hanno fatto nascere le 
piccole banche mutue . » Il signor Say ha assistito 
al so rgere di una di ques te piccole istituzioni, che 
si s taccava dalla madre , e ha potuto notare il s in -
golare n u m e r o delle piccole banche popolari , colle 
loro casse di r isparmio, che esistono fin nei villaggi 
e sopra alla quali s tanno la banca, che chiama m a -
gistrale, di Milano, e le Casse di Risparmio di Mi-
lano e di Bologna. Così si vivificano l 'agricoltura e 
le piccole industr ie . « E quando si vuol fare la sin-
tesi di tutti questi sforzi isolati, è con maraviglia 
che ved i amo dinanzi ai nostri occhi l ' a rme difensiva 
la più efficace per opporsi allo sviluppo del soc ia-
lismo di Stato. Alle concezioni sentimentali del so-
cialismo l'Italia decentrata oppone le soluzioni scien-
tifiche della iniziativa individuale. » 

Qui il signor Say ha parole di alta lode per l 'ono-
revole Luzzatti e pei filantropi aggruppat i intorno a 
lui, e noi ci associamo ben volentieri alle medes ime, 
pur r icordando che se l 'on. Luzzatti ebbe il merito 
di diffondere la rgamente le banche mutue , vi sono 
pure altri nomi degni di essere ricordati nella storia 
del credito popolare italiano. 

Non segui remo l ' insigne scri t tore nella nar raz ione 
che fa ai suoi concittadini di ciò che ha veduto in 
fatto di banche in quel di Milano, e della sua visita 
alla succursale di Magenta. Ai nostri lettori l ' o r d i -
namento delle Banche popolari è nota, e quindi rie-
seirebbe inutile il fe rmarc i s i . Rifer i remo piuttosto il 
brano seguente : « La Cassa di r isparmio (noi s a p -
piamo che la Banca popolare è anche cassa di r i -
sparmio) fornisce 1' a l imento degli sconti. È là che 
per la prima volta ho veduto il libretto al portatore. 
Mentre da noi ci si sforza di dare ai libretti delle 
Casse di r i sparmio un carat tere s t re t tamente nomi-
nativo, e si vigila colla maggior cura a non pagare 
che a titolari aventi diritto di r i c e v e r e , e ci s ' i n -
quieta pel mari to se è la moglie che ritira i suoi r i -
sparmi , o pel padre o pel tutore se è un m i n o r e ; 
m e n t r e si occupa un gran n u m e r o di giureconsult i 
i l luminati per sapere se ciò che si paga è ben pa -
gato, là, nelle piccole casso di r i sparmio delta banca 
popolare, non ci si preoccupa che dei por ta tor i dei 
libretti . Chi porta il libretto è considerato come il 
mandatar io regolare della persona al cui nome il li-
bret to è iscrit to. Questo metodo è assolutamente en-
trato nei costumi ; è stato una imitazione delle grandi 
Casse di r isparmio, dove lo t roviamo usato insieme 
a quello dei libretti s t re t tamente nominativi, ma que-
sti ult imi formano in realtà un ' eccez ione ; non se 
ne sente il bisogno. » E più oltre, dopo aver dello 
che una piccola banca popolare sconta effetti a g r i -
coli, rileva che non e' è distinzione fra effetti agri-
coli e commercial i , per le disposizioni del nuovo 
codice di commerc io , ed esclama : « Ecco ciò che 
si può ch iamare la soluzione del credito agricolo ; 
il credito agricolo non esiste che quando è il c r e -
dito senz'altro e senza frasi . » 

il sig. Say tocca anche delle case operaie cost i -
tuite in un terreno ceduto dallo Stato a u n prezzo 
più basso del corrente , unico suo intervento, e loda 
l 'accordo degli uomini di tut te le opinioni politiche 
le più diverse, nel campo della previdenza. Si t r a t -
tiene in seguito sulla Banca di Milano, loda il p re -
stito a l l 'onore, r iguardandolo come un atto di be -
neficenza e approva specialmente il concorso per la 
istituzione di una Cassa di assicurazione contro gli 
infortunii , idea che trova buona perchè fondata sulla 
iniziativa privata. I nostri lettori conoscono su que-
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sto punto la nostra opinione, e quindi t i r iamo di 
lungo. Anche la Cassa di Risparmio di Milano col e 
sue 112 succursa l i attira l ' a t t enz ione del sig. S a y . 
che ne spiega lungamente l 'organismo e i benefizi. 
Quanto poi alla opportuni tà che le Casse di r ispar-
mio facciano della banca, com'egli dice, r i serviamo 
la nostra opinione. 

Le considerazioni di un uomo così eminente come 
il sig. Léon Say non potrebbero non essere di l e -
gittima soddisfazione. Egl i ha senza dubbio visitata 
quella par te d ' I t a l i a dove gl ' I s t i tu t i di previdenza 
sono più diffusi , ma ciò che in fatto di istituzioni 
simili esiste ne l l ' I t a l i a centrale e va diffondendosi 
nel mezzogiorno basta pe rchè egli possa a buon 
dritto par lare di previdenza italiana. 

E soprat tut to noi ci ral legr iamo che l ' i l lus t re 
uomo abbia anche una volta notato come quest i 
sforzi lenti, faticosi, ma continui « senza foga ma 
senza posa come lo stelle nel cielo » per usare una 
frase di Giuseppe Mazzini, siano l ' a rme più atta 
per difendersi dal Social ismo di piazza e di Stato, 
come quell i che giovano a migl iorare coi fatti e 
non colle parole le condiz ioni delle classi più n u -
merose della società, e a ven i re in aiuto [ a l l ' ag r i -
coltura e alle piccolo industr ie . 

Mentre il socialismo di piazza vuole tutto demo-
lire per tut to r iedif icare, d iment icando che il p r o -
gresso sociale non può segui re elio una leggo di 
evoluzione; il socialismo di Stato, colle sue « ven 
tose pretese di onnipotenza » tende a soppr imere il 
sent imento della responsabili tà individuale e p r o -
mette ciò che non può mantenere , aff re t tando forse, 
invece di prevenirl i selvaggi r ivolgimenti sociali, ai 
quali pur troppo succede poi la reazione. 

Contro questa cor ren te , che i r rompe e co r rompe , 
il r imedio migliore sta nella un ione di tutti i filan-
tropi allo scopo di far penet rare nelle classi mono 
agiate il sent imento della previdenza, a iutando la 
formazione di quegli istituti nei quali si esplica. E 
poiché noi abbiamo la fortuna di avere una orga-
nizzazione della previdenza, la quale ha destato l ' am-
mirazione di uno s t raniero i l lustre, competente , im-
parziale, non abbiamo che a cont inuare su questa 
via, opponendoci del par i allo utopie della piazza e 
a quel le dello Stato. Non è facil cosa combat tere 
di f ronte e guardars i le spalle, ma la vittoria sarà 
certo più gloriosa e più mer i to r ia . E la vittoria non 
possiamo che augura rce la . Ver rà poi? Quanto a que-
sto, noi non siamo profet i . Il dovere del soldato è 
quello di essere fedele alla sua bandiera e di com-
battere, avvenga che può. 

I NOSTRI RAPPORTI FERROVIARI 
CON L ' U N G H E R I A E L ' O R I E N T E 

Gli organi p iù autorevol i della s tampa europea 
hanno in quest i ul t imi giorni segnalato con i m p o r -
tantissimi articoli i vantaggi che, specialmente al 
commerc io d e l l ' E u r o p a centrale , de r iveranno d a l -
l 'aper tura re la t ivamente pross ima (sembra che avrà 
luogo nel 188S) delle fer rovie Salonicco - Nisch -
Belgrado - Budapest - Vienna, e Costantinopoli -
Sofia - N i sch - Belgrado - Budapest e Vienna. F r a 
i giornali italiani dobbiamo segnalare il Commercio 

di Genova ed il Diritto, Il pr imo di essi p r o m e l l e 

di f a r e in b reve uno studio speciale su l l ' a rgomento , 
ma intanto pur ammet tendo che il Commerc io italiano 
con la Serbia ne r i t r a r rà un certo vantaggio espr ime 
i suoi t imori pe r Genova e per gli altri porti i t a -
liani. Diciamolo sub i to i t imori del l 'autorevol iss imo 
giornale Genovese non ci s embrano infondat i ; pe rchè 
i porti di Salonicco e di Costantinopoli, oltre che sono 
r i ccamen te dotati dalla na tu ra , hanno il vantaggio di 
essere più vicini dei nostri al Canale di Suez, di-
modoché una par te delle provenienze del Canale 
stesso invece di r ivolgersi a Brindisi , Genova, Li-
vorno e Venezia si d i r igeranno verso i due porti o t -
tomani . Al giornale di Genova sembra magro c o m -
penso, alla perdita che sub i ranno que i ros t r i quat t ro 
port i il vantaggio che ver rà all' Italia per l ' aumento 
del Commerc io con la Serb ia . 

Il Diritto t ra t tando lo stesso argomento è lieto di 
veder realizzato un fatto col qua le si raggiungerebbe 
u n o dei maggiori obiettivi che l 'at t ività indust r ia le 
europea da lungo tempo si era proposta, e gode 
della vittoria r iportata dalla diplomazia Aus t ro -Un-
garica in questa par te della sua politica orientale. 
Non crede però che noi italiani dobbiamo n u t r i r n e 
invidia, ma dobbiamo invece adoperarci pe rchè non 
sia scemata l 'attività mar i t t ima italiana verso l 'Oriente 
e raccomanda perciò la costruzione di due linee t ra-
sversal i ferroviar io da A n t i v a r i o dalla bocca della 
Bojana a Mitroviza e da Avlona a Salonicco. In tal 
modo la convenzione A u s t r o - T u r c a che inaugu re r à 
una nuova vi ta economica fra il Danubio ed il Bos-
foro r iesc i rebbe di giovamento anche all' Italia. 

Noi non vogliamo troppo affliggerci del danno che 
qua lcuno fra i nostri porti potrà r isent i re dalla conven-
zione A u s t r o - t u r c a e per la ragione che non ci sem-
bra facile a scongiurare e perchè non crediamo che 
il Commerc io italiano ne r isent i rà vantaggi soltanto 
con la Serbia , bensì con tutto l 'Or i en te . Ci ra l l e -
g r i amo anzi nel vedere l 'opera civilizzatrice che fa-
ta lmen te l 'Austria Ungher ia compie a propr ie spese 
e non soltanto a proprio vantaggio in quelle es t reme 
regioni d ' E u r o p a e dobbiamo tanto più goderne in 
u n momento in cui anche la nostra politica ci ha av-
vicinat i a quella Nazione e non dubbi segni di s i m -
patia si manifestano fra i due paesi. 

Sa rebbe poi t roppo p re tendere se si volesse, che 
il commerc io mondiale si cristallizzasse a favor no-
stro e che le corrent i commercia l i si r ivolgessero 
dove non le spinge il loro interesse. P roduc iamo , e 
m a n d e r e m o dopo i nostri prodott i nei nuovi mercat i 
che la Nazione vicina ed amica apre anche alla no-
stra at t ività. 

T o r n e r e m o anche noi su questo a rgomento che si 
ricollega con u n altro intorno al quale abbiamo già 
parlato parecchie volte e, dobbiamo dir lo con d i -
spiacere , con poco successo — q u a n t u n q u e au tore -
voli confratell i ci incoraggiassero col loro appoggio . 

Es i s t eine a l t e Geschiel i te 
D o c b b le ib t sie immer neu 

ci dicono i tedeschi col loro poeta : è una que-
stione vecchia r ipe t iamo noi chiedendo scusa ai no-
stri let tori se ancora una volta, e sper iamo sia l ' u l -
t ima, r ipe t iamo cose già dette. 

Mentre tutti i paesi d ' E u r o p a s tudiano il modo di 
avvicinarsi all' Oriente men t r e a questo in t en to da 
parecchi mesi si è istituito un t r eno biset t imanale 
(il così detto t reno d 'Or ien te ) che da Par ig i c o n -
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duce in 8 3 ore a Costantinopoli, l ' I ta l ia non ha sa-
puto decidersi a far g iungere i suoi treni provenient i 
dal mezzogiorno e dal centro d ' I t a l i a u n ' ora più 
presto a Mestre; non ha voluto accelerare un treno 
omnibus che va da Mestre a Cormons procurando 
in tal modo una corrispondenza diretta f ra tutte le 
città italiane, la capitale de l l 'Unghe r i a e l ' O r i e n t e . 
Se ciò che noi asser iamo non fosse vero e non si 
potesse dimostrare p rendendo in mano un orario 
ferroviar io , nessuno lo crederebbe . 

Da oltre u n anno rivolgiamo ' ) la nostra voce alle 
amministrazioni ferroviar ie ed al Governo e consta-
t i a m o : che sia caso, o abilità delle amministrazioni 
ferroviar ie austr iache, mentre un ungherese può mon-
tare in un treno che di re t tamente lo porta a Firenze, 
a Roma, a Napoli , a Brindisi , a Milano, a Tor ino e a 
Genova, un italiano dell 'Italia Centra le o Meridionale 
non può recarsi in Ungheria se non fermandosi 8 ore 
a Nabresina o (se passa per la Pontebba) una notte 
a V i e n n a : constatiamo che per colpa degli italiani 
i_ nostri giornali e la nostra corr ispondenza c o m m e r -
ciale arr ivano nelle capitali del l 'Austr ia Ungher i a 24 
ore più tardi di quelle degli altri paesi d' Europa 
anche più distanti di no i : constatiamo finalmente con 
dolore quanto poca influenza abbia la stampa in Italia 
quando non tratta pettegolezzi par lamentar i , ec. — 
L a nostra debole voce , come abbiam detto, è stata 
ascoltata dai più autorevoli giornali italiani (ne c i -
tiamo ad esempio uno solo, ma che vale molto, la 
Eassegna) ciò cho chiediamo è tanto giusto ed utile 
che ha incontrato l 'approvazione di Camere di Com-
mercio e di commerciant i ragguardevoliss imi che ci 
hanno scritto lettere di incoraggiamento ad insistere 
nella nostra domanda . — Non e r a v a m o soli, c h i e d e -
vamo cosa giusta ed utile, ch iedevamo così poco, e 
puro non ot tenemmo nulla e p u r e si cont inuerà a 
di re anche in Italia che la s tampa è il quar to po -
tere dello Stato ! 

Si è ripetuto a sazietà che uno dei grandi v a n -
taggi dell 'esercizio governat ivo delle ferrovie si è che 
il Governo cho non ha, come le compagnie , da pen-
sare agli azionisti, può più facilmente stabilire un 
treno, che quan tunque utile al pubblico, pure non sia 
abbastanza r imunera t ivo — Si ò detto che il Governo 
che tutto prevede e a tutto provvedo può con un tal 
mezzo apr i re nuove vie ai traffici, s t r ingere rapporti 
d 'amicizia con le nazioni vicine, ec. E noi che per 
nostra disgrazia paghiamo le spese di un esercizio go -
vernat ivo , nella nostra ingenuità ci facevamo questo 
d i lemma: - o una coincidenza diretta con Budapest (e 
quando diciamo Budapest intendiamo tut to l 'oriente) 
e mater ia lmente uti le per la nostra azienda f e r r o -
viaria, e sarà la ferrovia stessa che ce rcherà di 
stabilirla per aumen ta re i suoi prodotti: o l 'utilità 
non è che morale, politica, e allora in te rver rà il 
Governo italiano non foss' altro per deferenza al 
Governo ungherese che desidera questa prova di 
simpatia dall 'Italia, e cho ha spinto la società della 
Siidbahn a farne r ipetuta domanda a l l ' a m m i n i s t r a -
zione de l l 'A l t a Italia 2). 

Ci è stato af fermato che l 'on. Baccarini avrebbe 
provveduto a sodisfare a un tale desiderio che r i -
conosceva giustissimo, se altre cu re , forse più gra-

') Vedi l'Economista, anno 1882, N.° del 2 aprile, 
e anno 1883 N.1 11 marzo e 29 aprile. 

Vedi il Pesler Lloyd giornale ufficioso del Go-
verno Ungherese, del 10 giugno 1883. 

vi, non gli avessero impedito di pensare a questa 
che crediamo a torto st imasse cosa di minore impor-
tanza, prima di abbandonare il po-tere. A noi non 
resta che rivolgerci allo zelo del nostro illustre ami-
co l 'attuale Ministro dei Lavori pubblici on. Genala, 
q u a n t u n q u e in questo momento non gli manchino 
davvero i gravi problemi da risolvere, raccoman-
dandogli la soluzione anche di questa piccola vertenza 
internazionale; per la quale ci si assicura che la 
Cancelleria Aus t ro-Ungar ica stia facendo dei passi 
presso il nostro Ministero agli Affar i Ester i . 

LE CASSE DI RISPARMIO IN ITALIA 

In questi moment i nei quali per il predominio della 
Statolatria, si vuol accordare allo Stato anche l ' u f -
ficio di b a n c h i e r e , e quindi inceppare lo sviluppo 
na tu ra l e delle Casse di r i sparmio libere, non è senza 
utilità cercare di formarsi un sufficente criterio delle 
condizioni di questi Is t i tu t i , creali dalla spontanea 
volontà di interessat i , e quindi r ispondenti specia l -
men te al bisogno che andava manifestandosi . 

E tanto più crediamo cosa utile occuparci con 
qualche cura di questo argomento, poiché, come n o -
tammo in un recen te articolo ' ) le Casse di r ispar-
mio postali vanno prendendo uno sviluppo che deve 
ser iamente impens ie r i re . Le cif re infatti dimostrano 
che nel ment re le Casse ordinar ie di r i sparmio a u -
mentarono i loro depositi del 0 ,78 per cento, nelle 
Casso di r i sparmio postali quest ' aumento ascese al 
6 , 6 7 . — Da che dipendo questa enorme differenza? — 
E la maggior fiducia che ispira lo Stato, è un mi-
gliore organismo che esso abbia adottato, ò un effetto 
der ivante del l 'esser più disseminate le Casse postali? 
— Qua lunque sia la causa è certo che la Casse o r -
d inar ie dì r i sparmio debbono preoccuparsi del loro 
avvenire . Lo Stato non abbandonerà così facilmente 
la via sulla quale si è messo , e perciò spetta alle 
istituzioni lottare con tutti i mezzi per vincere la for-
midabile concorrenza che loro muove lo Stato. 

Ber questo crediamo intanto cosa utile vedere quali 
s iano queste Casse di risparmio ordinarie, come si 
distr ibuiscano nel paese, ed in qual modo funzionino. 

Le Casse di r isparmio ordinarie e rano al 3 0 giu-
gno u . s. in n u m e r o di 194 , senza contare le suc -
cursali che molte di queste Casse hanno in diversi 
centr i , chè tenendone conto il numero sarebbe di 336 . 

Queste 1 9 4 Casse di r isparmio ordinar ie si dis tr i -
buiscono in modo molto diverso nella superf icie del 
R e g n o ; infatti ne troviamo nel P iemonte 14, nella 
Ligur ia 6 , nella Lombardia 3, nel Veneto 8, n e l -
l 'Umbria 13 , nell 'Emilia 43 , nello Marche 4 5 , nella 
Toscana 14, nella Provincia di Roma 12, negli Abruzzi 
e Molise 9 , nella Campania 12, nelle Pugl ie 6, nella 
Basilicata 2, nelle Calabr ie 1, nella Sicilia 3,' nella 
Sa rdegna 9 . — P e t o si comprende subito che questa 
distr ibuzione non offre e lemento a considerazioni, poi-
ché so a lcune regioni hanno un n u m e r o cons ide re -
vole di Casse au tonome, come le Marche e l 'Emilia 
a l t re , come la Lombard ia se hanno poche Casse au-
tonome, queste hanno però molte figliali come v e -
dremo più innanzi. 

') Vedi 1' Economista, N. 493. 
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Tuttavia non è senza interesse osservare che vi 
sono diciassette provinole le quali mancano di una 
Cassa di r isparmio au tonoma e s o n o : B e r g a m o , 
Brescia, Como, C r e m o n a , iMantova, Sondrio, Belluno, 
Vicenza, Grosseto, Benevento , Napol i , Lecce, Catan-
zaro, Reggio Calabria, Caltanissetta , Girgenti , T r a -
pan i ; e di queste , diciassette ve ne sono nove le 
quali non hanno poi neanche figliali di al tre Casse, 
cioè Be l luno , Benevento , Napoli, Lecce, Ca tanzaro , 
Reggio Calabr ia , Caltanissetta, Gi rgen t i , T rapan i . 

Queste 1 9 4 Casse di r i spa rmio ordinar ie , alla fine 
del 1° semes t re 1 8 8 3 avevano accesi 1 , 0 6 8 , 3 9 1 libretti 
che rappresen tavano un credito di L . 7 7 0 , 7 1 2 , 9 2 6 , 7 9 , 
cioè in media ogni l ibretto un credito di L . 721 ,24 . 

Le 2 1 6 Banche popolari invece alla fine dello 
stesso per iodo avevano accesi 1 4 2 , 4 3 4 libretti con 
un credi to di L . 1 4 0 , 1 3 1 , 9 3 4 cioè una media per 
ogni l ibretto di L . 983,69. 

Gli altri istituti di credi to avevano accesi 1 1 3 , 3 0 9 
librett i ed il credito di questi ammonta rono a 
L . 8 4 , 7 9 2 , 6 6 2 cioè una media pe r ciascun l ibretto 
di L . 746,43. 

Fina lmen te le Casse di r i sparmio postali avevano 
6 9 6 , 3 3 9 libretti con u n cred i to di L . 9 8 , 6 9 6 , 9 4 6 e 
quindi per ogni l ibretto nna media di L . 141,73. 

Queste medie se hanno un qualche significato, è 
quello di mos t r a re che le d iverse specie di Istituti 
che r ivolgono il loro ufficio al r isparmio, non hanno 
ancora bene de te rmina ta la loro singola situazione, 
poiché le Casse di r i s p a r m i o ordinar ie e quel le po-
stali dovrebbero specia lmente essere deputate a rac-
cogliere le minor i somme, e quindi ad avere una 
estesa clientela di i n n u m e r e v o l i capitalisti. Invece le 
Casse di r i sparmio postali hanno una media t roppo 
bassa che lascia sospet tare che il contingente dei li-
brett i da bur la , come quelli che si distr ibuiscono nelle 
scuole, sia abbastanza forte per adu l te ra re la media 
complessiva. D'a l t ra par te le Banche popolari e più 
ancora gli al tr i Istituti di credito dovrebbero dare 
delle mèdie molto più elevate di quelle che rea lmente 
non offrano, appunto pe rchè le pr ime ed i secondi 
nei più alti accumula tor i di r i sparmio dovrebbero t ro -
vare la loro na tu ra le clientela. 

Questa viziosa dis t r ibuzione lascia c rede re che le 
differenti specie di raccoglitori si incontr ino t roppo 
spesso sul medes imo te r reno e si nuocciano v i c e n -
d e v o l m e n t e ; fatto questo del resto che trova r iscontro 
in al tre manifestazioni del r i sparmio, e che ci p e r -
met te di r ich iamarvi sopra l 'attenzione sia delle Banche 
popolari che degli Istituti di credi to , affinchè cerchino 
di evi tar lo r ivòlgendo più s ingolarmente le loro cu re 
a quella specie di r i sparmio alla quale sono p iù na-
tu ra lmen te adat te . 

Delle 1 9 4 Casse di r i sparmio ordinar ie sono sei 
quel le che hanno succursa l i ed affiliate e p r e c i s a -
mente : 
La Cassa di r i sparmio di Milano con 1 1 2 stabil imenti 

Id. id . F i renze con 2 9 id. 
Id. id. Siena con 19 id. 
Id. id . Piacenza con 3 id. 
Id. id . P a r m a con 2 id. 
Id. id. Vercel l i con 2 id. 
V e d i a m o ora qua lche voce principale della s i tua-

zione complessive di tut te le 1 9 4 Casse di r i sparmio 
ord inar ie al 3 0 giugno u . s. 

11 pat r imonio capitale versa to e fondo di r i serva 
ammontava a L . 8 3 , 3 3 9 , 9 7 0 , 1 4 , i loro depositi s a -

l ivano a L. 7 7 0 , 4 1 3 , 3 2 5 , 1 6 per conto r isparmio, ed a 
L . 2 6 , 1 9 0 , 5 8 0 , 8 4 per conto cor rente . Nel complesso 
a d u n q u e una somma disponibile di L. 8 7 9 , 9 4 4 , 0 7 6 , 1 4 . 
Questa somma era impiegala per L. 1 5 3 , 7 4 8 , 0 3 3 in 
mutu i ipotecari , per L. 8 5 , 6 4 5 , 9 0 3 in mutu i ch i ro -
grafar i a Comuni e Provinc ie od altri corpi moral i , per 
L . 11 ,818 ,490 , in mutui a pr ivat i , per L . 3 9 , 5 5 7 , 5 4 3 , 
in anticipazioni su titoli, per L. 7 , 0 1 0 , 2 1 5 su oggetti 
preziosi. 

L ' i m p i e g o in titoli saliva alla cospicua somma di 
L . 3 4 8 , 7 6 3 , 4 6 6 : dei quali L. 2 9 , 8 0 2 , 9 0 1 in cartelle 
f o n d i a r i e , L i r e 1 0 5 , 7 6 3 , 7 2 3 in buoni del tesoro, 
L. 1 3 4 , 2 2 1 , 9 9 2 in altri titoli del debito pubb l i co , 
L . 2 5 , 0 5 6 , 2 0 4 in obbligazioni di provincie , comuni , 
ed altri corpi m o r a l i , L. 5 3 , 9 1 8 , 3 7 1 in azioni ed 
obbligazioni di società commercia l i ed industr ial i . 

Il portaf. di biglietti a l l 'ordine o cambiali r a p p r e -
senta L . 1 1 7 , 7 8 8 , 1 7 3 ; i beni immobil i L . 13 ,051 ,314 , 
il denaro in Cassa L . 2 2 , 9 5 1 , 5 7 3 e gli effetti in sof-
ferenza L . 2 , 2 4 0 , 6 1 4 . 

Se non che per bene renders i ragione di queste 
cifre conviene veder le proporzionali , g iacché allora ci 
appar i rà la tendenza nel l ' impiego dei capitali dispo-
nibi l i . — Abbiamo vedu to che le Cosse di r isparmio 
ord inar ie avevano il 30 giugno u. s. u n capitale dispo-
nib i le di quasi 8 8 0 milioni di lire ; ecco come per 
capitoli principali si dis tr ibuiva l ' impiego di queste 
c i f re . F u r o n o impiegate nei M u t u i L. 2 5 1 , 2 milioni, 
cioè il 2 8 , 5 5 per cento, e di questi il 61 per cento 
ipotecari , il 3 4 per cento in chirografar i ai comuni 
alle provincie o ad altri corpi morali , ed il 5 per cento 
ch i rogra fa r i ai privati . 

Nel le A n t i c i p a z i o n i sono impiegati 4 3 milioni e 
mezzo, cioè il 5 , 2 8 per cento del capitale d i s p o n i -
bile, e quasi tutte, cioè 4 , 5 9 per cento, sono per 
anticipazioni su fondi pubbl ic i , azioni ed obbigazioni 
di società. 

L ' i m p i e g o i n t i t o l i assorbe 3 4 8 , 7 milioni che 
rapp re sen t ano il 8 9 , 6 3 del capitale d i sponib i le , e 
questa cifra, abbastanza r i levante , viene consacrata 
per 4 / 1 1 in cartel le fondiar ie , 3 / 1 0 in Buoni del T e -
soro, 2 / 5 in consolidato, e più di 1 /4 in azioni ed 
obbligazioni diverse . 

Il p o r t a f o g l i o h a 1 1 7 , 7 milioni, cioè il 1 3 , 3 8 per 
cento del capitale disponibile. 

Questi qua t t ro titoli a d u n q u e assorbono quasi l '87 
per cento del capitale disponibile nel seguente modo: 

Mutui 2 8 , 5 5 per cento 
Anticipazioni . . . . 5 , 2 8 i d . 
Impiego di titoli . . 3 9 , 6 3 id. 
Portafogl io 1 3 , 3 8 id. 

Ora ques te c i f re suggeriscono delle r i f lessioni che 
non ci paiono arr ischia te . 

A differenza delle Banche popolari e degli Istituti di 
Credito, le Gasse di Risparmio ordinar ie hanno ufficio 
di raccogl iere i r i sparmi che per loro na tu ra sono più 
durevol i , appunto pe rchè la qualità dell ' istituzione 
d à al v e r s a m e n t o più il cara t te re del vero risparmio 
dura tu ro , consegnato alla Gassa colla in tenzione di la-
sc iarvelo f r u t t a r e fino a s t raordinar ia occorrenza, go-
d e r n e i soli in teress i , e magar i far l i a c c u m u l a r e sul 
cap i t a l e ; m e n t r e negli altri istituti, il r i sparmio ha 
più cara t te re di deposito occasionale, fatto per il m o 
men to , o fino a nuova destinazione defini t iva. Questa 
distinzione lascerebbe c rede re che le Casse stesse più 
faci lmente potessero collocare i loro capitali a b e -
neficio dell ' agr icol tura e dell ' indus t r ia là appunto 
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dove meno possono g iungere per le loro part icolari 
condizioni gli altri Istituti. 

Sconforta quindi g randemente il t rovar che la più 
grossa cifra è impiegata in titoli dello Stato e dei 
comuni o delle provincie , o di pr ivate società, titoli 
necessar iamente aleatori e quindi tali da poter a n -
che compromet te re la sorte dell ' Istituto. Il chiedere 
quindi che le Casse di r isparmio si spoglino di questo 
pesante fardello e più la rgamente compiano il loro 
ufficio di raccogliere e spandere il r i sparmio del paese, 
ci pare ragionevole cosa e degna anzi di attenzione. 

In un prossimo articolo s tud ie remo le Casse di ri-
sparmio nelle diverse regioni e t roveremo anche in 
questo studio utili i n segnament i . 

A PROPOSITO DELLA RIFORMA UNIVERSITARIA 

Non abbiamo parlato a l lorché l ' on . Ministro della 
Pubblica Is truzione ha presentato il suo progetto d i 
legge per la r i fo rma dei nostri maggiori Istituti di 
insegnamento, e n e m m e n o t e n e m m o parola dei casi 
avvenuti nella Commissione par lamenta re incaricata 
di r i fer ire pel progetto stesso. Ora l ' o n . Berio ha 
presentata la sua relazione e non pochi giornali 
oltre darne il sunto , vi fanno sopra anche le loro 
considerazioni. 

Riservandoci di esaminare in altro momen to le 
proposte presentate dall' on. Baccelli, oggi ci l i m i -
t iamo ad espr imere la poca fiducia che noi nu t r i amo 
nella approvazione di una legge che rinnovi ab 
imis fundqmentis l ' insegnamento super iore . 

In genere, meno quei casi gravissimi ed ins ieme 
molto rar i , nei quali un grande r ivolgimento politico 
di un popolo esige anche una r innovazione c o m -
pleta di tutti gli ordinament i amminis t ra t iv i e po-
litici, — nei tempi ordinar i molto diff ici lmente rie-
scono le radicali r i fo rme . E ne è chiara la ragione. 
Se da un lato la g rande maggioranza può non esser 
contenta delle condizioni fatte dalla legge vigente , 
dall ' altra coloro che pur domandano e v ivamente 
una r i forma, hanno desideri t u t t ' a l t r o che c o n c o r -
danti, professano differenti principi ed agognano a 
mete che vicendevolmente si escludono. Pe r il (che 
se tutti, o quasi tutti, sono concordi nell ' abbat tere 
la legislazione at tuale, pochi concor rono con egual 
pensiero alla riedificazione. 

Ed invero nel caso concreto, t rat tandosi d e l l ' i n -
segnamento super iore , i dubbi ed i pericoli sono 
numeros i ed essenziali ; sopratul to nelle condizioni 
affatto particolari nelle quali trovasi l ' I talia. Il p r i n -
cipio fondamentale a cui si informa il progetto del-
l 'on. Baccelli, è quello della libertà d e l l ' ' i n s e g n a -
mento e della autonomia delle univers i tà . Ad a m -
bedue quest i capitali pr incipj noi sot toscr iviamo a 
piene mani . 

Non r iconosciamo nello Stato a lcuna abilità s u -
per iore per eserci tare funzioni speciali, molto meno 
quindi s iamo disposti a concedergli quella di saper 
scegliere in tutti i casi i migliori insegnant i , e d e l i -
neare colle nomine un determinato indirizzo alla 
scienza. A nostro modo di vede re la scienza uffi-
ciale — come viene chiamata ormai senza r e t i -
cenze quando lo Stato eserciti una preponderan te 
direzione nell ' insegnamento — è un controsenso, 

un assurdo da qua lunque aspetto si voglia conce -
pir la , inquantochè lascierebbe c rede re che gli u o -
mini collocati al potere sapessero decidere tutte le 
più alte questioni scientifiche al disopra degli spe -
cialisti che dello studio hanno fatto la loro cura 
principale. 

La scienza ufficiale lascia gli istituti di i s t ru -
zione in balìa della politica e permet te quello che 
abbiamo veduto anche in Italia, cioè una circolare 
d e l l ' o n . Tenerel l i che r ichiama a l l ' o rd ine il p ro -
fessore Ardigò, accusato di accentuare di troppo il 
suo insegnamento, e pochi giorni dopo tale c i r co -
lare, un te legramma del Ministro Baccelli col quale 
10 stesso prof. Ardigò è nominato professore alla 
Universi tà di Padova e tal nomina gli è partecipata 
colle frasi più lusinghiere . 

Non fosse che per questo pericolo gravissimo della 
intromissione della politica ne l l ' i n segnamento , c r e -
diamo desiderabile assai un reg ime di perfetta l ibertà , 
sebbene, a dir ve ro , il Governo italiano, per quanto 
siensi mutati gli uomini ed i partiti al potere, abbia 
dato molte prove, perciò che concerne l ' i nsegna-
mento superiore, di sufficiente e lodevole i m p a r -
zialità, specialmente negli studi filosofici. 

Se non che sorge discutibi le assai il dubbio che 
11 principio della libertà de l l ' insegnamento super iore 
abbia a raccogliere una suf f ic ien te maggioranza nel 
Par lamento . Yi si o p p o r r a n n o non solamente coloro 
che sono nemic i e paurosi della l ibertà per ispirilo 
conservatore , ma molti anche di quelli , che paven-
teranno l 'azione dei nemici della l ibertà e del paese, 
i quali vo r ranno profi t tare senza dubbio della libertà 
a danno di essa. L ' opporre a questo t imore 1' o s -
servazione che i liberali costituiscono la g rande 
maggioranza degli italiani, per molti non è ragione 
sufficiente, inquantochè osservano che i liberali, seb-
bene più numeros i , non sono né così compat t i , n é 
così organizzati , né cosi disciplinati come lo sono 
gli altr i , e la libertà dell ' insegnamento potrebbe 
aver per effetto che sorgessero dei centr i di i s t r u -
zione, nei quali il sent imento della patria dovesse 
essere, se non avversato palesemente , a lmeno t r a -
scura to . Che se il Belgio ci offre u n esempio felice 
dell' ul t imo risultato di una simile lotta, non è t ra -
scurabi le il fatto delle condizioni d iverse nel le quali 
ci t roviamo, e del pericolo a cui c o r r e r e m m o se 
dovessimo a t t r a v e r s a r e anche noi u n periodo di 
reazione. 

Anche l ' a u t o n o m i a completa delle Univers i tà , 
sebbene, in Italia specia lmente , r isponda anche ad 
una tradizione storica di cui 'convien tener conto, 
offre dei pericoli , per quanto di minor impor tanza . 
F r a gli al tr i quello di poter susci tare dei sent iment i 
gionali che l ' a m o r e della unità deve farci ev i ta re 
con ogni s tudio. 

Ecco perchè , nel men t r e applaudiamo di cuore al 
progetto dell ' on. Baccelli per quest i due punti es-
senziali che tende ad af fe rmare , t emiamo che egli p e r 
vaghezza dell ' ot t imo abbia r ischiato di non c o n s e -
gui re n e m m e n o il buono . — E ad u n uomo salito 
al potere con tanta aspettazione, ed agg iung iamo, 
con tanta larghezza di promesse come l 'on. Baccelli, 
non doveva m a n c a r e il senso della oppor tuni tà . Il 
Ministero della is t ruzione pubblica presentava tale e 
tanto disordine in tu tù i r ami , che l 'opera paziente 
e sagace di u n ministro ardilo, av rebbe dovuto e 
potuto r eca re vantaggi inest imabil i . Invece, l ' o n o r e -
vole Baccell i , spaziando forse in orizzonti troppo vasti , 
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e nei quali è difficile che possa esser seguito, ebbe 
smania di r innovare tutto liuo dalla radice. L ' o p e r a 
era super iore alle forze di qua lunque u o m o ; e l ' ono-
revole Baccelli consacrando tutta la sua attività a 
ques to g rande r innovamento degli studi in cer to 
modo si esaurì poiché t rascurò quelle urgent i e 
minori cu re sulle quali poteva d ' u n tratto por tare 
la mano . 

A p rova re questo nostro giudizio accenniamo ad 
un solo fatto che ci tocca da vicino poiché si tratta 
dell ' insegnamento della Economia Politica. 

Non abbiamo bisogno di dire che da qualche 
anno le cat tedre univers i tar ie sono diventale esclu-
sivo monopolio dei germogli della così detta scuola 
storica, e che ai liberali venne quasi comple tamente 
chiuso ogni varco. Fo r se la scuola storica sola pos-
sederà dei grandi studiosi, e la scuola liberalo sarà 
diventata una congrega di sciocchi ; — però è s t rano 
che i g randi professori della scuola storica non ab-
biano ancora dato a lcun g rande scienziato ; ciò l a -
s c e r e b b e sospettare che questo monopol io delle in-
telligenze, a cui qua l che g r a n d e protet tore della 
scuola ha accennato, non fosse una veri tà tanto in-
discutibile. — Comunque , è fatto che da molto 
tempo le ca t tedre univers i tar ie vennero negate s empre 
ai seguaci della scuola l iberale. Però due anni or 
sono, accadde il fatto singolarissimo che una C o m -
missione, regola rmente nominata a scegliere tra d i -
versi candidati concorrent i alla cat tedra della U n i -
versità di Bologna, proponesse propr io uno dei più 
vivaci difensori delle libertà economiche. 

Non d i remo i casi di quel misterioso concorso, ma 
not iamo il solo fatto che malgrado il c o n c o r s o l a due 
anni la cattedra di Economia politica presso l 'Univers i tà 
di Bologna è sempre vacante . E notando questo fatto 
non poss iamo a meno di dolerci v ivamente che l 'on. 
Baccelli, forse t roppo occupato nello studio delle sue 
radicali r i fo rme , non abbia avuto tempo di pensare 
che — a parte ora ogni quest ione di scuola eco-
nomica — scapita e molto l ' i n s e g n a m e n t o quando 
manca in una Universi tà il docente di una delle più 
important i scienze. Ci si dice che la politica sia 
entrata nella faccenda ed abbia legate le mani a l -
l ' on. Baccelli. Non vogliamo c redere a questa enor -
mità . U n Ministro che si propone di r innovare r a -
dicalmente la legislazione dell ' insegnamento supe-
r iore, che è salito al potere collo scopo di togliere 
l ' is t ruzione dai molti mali dai quali era afflitta, non 
può e non deve da r ragione di sospettare che s u -
bisca la influenza della politica in quelle cose spe -
cialmente che r i gua rdano il buon andamento di una 
delle p r imar i e univers i tà del Regno. Se ciò fosse, 
si po t rebbe a forliori dub i ta re che anche i suoi 
progetti partissero, anziché da scopo essenzialmente 
scientifico, da u n cri ter io più o meno politico. 

Guai a noi so u n Ministro lasciandosi tut to i n -
vadere dallo spirito di r i fo rma , t rascura il regolare 
ed onesto procedimento degli istituti a cui è p r o -
posto. Yi s a r e b b e g rande pericolo che non c o n s e -
guendo gli alti fini che si propone, lasciasse poi le 
cose in peggior stato di quello che le ha t rovate . 

Noi s tud ie remo con cura i progett i che l ' o n o r e -
vole Baccelli ha presentat i sulla istruzione supe r io re , 
ma v o r r e m m o che pr ima di tutto agisse iu modo 
da non peggiorare le sort i delle nos t re Univers i tà , 
p rovvedendo acchè gì ' insegnament i vengano r ego la r -
mente impart i t i ; che se egli ve ramen te subisce in 
modo le esigenze della politica da non poter fa re 

quello che stima cosa migliore, ha il dovere di 
accet tare per intere le conseguenze della sua sotto-
missione, non già di lasciar sospeso un concorso ed 
indef in i tamente vacante una cat tedra. 

P u r troppo il meglio è nemico del b e n e . 

I nuovi perfezionamenti del servizio postale in Italia 

Dal nostro egregio corr ispondente di Roma r ice-
viamo sotto questo titolo una lettera che p u b b l i -
chiamo sebbene alcuni apprezzamenti non siano con-
formi ai principi che professiamo e difendiamo. Pe r 
quanto gli avversar i si sforzino di accusarci di dot-
t r inar ismo noi sent iamo perfe t tamente clic non torna 
vana la nostra cura di r i m a n e r calmi ed imparziali 
il più possibile nei giudizi. E se abbiamo comba t -
tuto o combat t iamo le Casso di Risparmio postali, o 
le al tre istituzioni colle quali lo Stato cerca di com-
piere quei servigi che pot rebbero beniss imo essere 
esauriti dalla iniziativa pr ivata , non per questo sco-
nosciamo che quel le istituzioni p rocurano dei v a n -
taggi ad una classe di ci t tadini . Questi vantaggi sono 
appunto enumera t i nella corr ispondenza che qui sotto 
pubbl ichiamo. 

La quest ione però r imane sempre impregiudicata 
nel sapere so l 'altra parte di cittadini che paga que-
sti vantaggi senza goderne , sia contenta, e se sia le-
gitt imo met tere ad essa le mani in tasca per favorire 
gli altri . 

Lo Stato, ad esempio vuoi r i scuotere anche le 
cambia l i ; ben iss imo; ne godrà il c o m m e r c i o ; ne pro-
ve ranno danno le Banche ; lo Stato potrebbe anche 
pagare del proprio le cambiali protestate. . . . ma i 
contr ibnent i sa ranno contenti di ciò? — Qui sta il 
nodo. Tut to il r imanen te non è che misura . — 

Ecco ora la cor r i spondenza : 

Roma, 8 novembre. 

Il servizio postale in Italia è non solo una del 'e 
amminis t razioni meglio organizzate del Regno , ma 
si può dire a rd i t amente che sostiene il pa r agone con 
q u a l u n q u e servizio es tero, e la magg io r parte di essi 
sono vint i dal nostro, per la moltiplicità e per la 
regolar i tà dei servigi che r e n d e al pubblico. 

Non sono a n c o r a molti mesi che il servizio dei 
pacchi postali è stabilito, e già si pensa ad ampliar lo 
e ad estenderlo; b e n c h é la estensione di esso paia 
non poter esser maggiore , pe rchè pochissimi sono 
ormai gli uffici che da questo servizio sono esclusi, 
e pe rchè quest i stessi lo sono per circostanze pecu-
liari alle località in cui sono stabiliti; pu re , di giorno 
in giorno si studia dalla direzione del le Poste la 
manie ra di toglier di mezzo le difficoltà e quasi ad ogni 
m o m e n t o sono pubblicati nuovi e lenchi di uffici a m -
mess i allo scambio dei pacchi, e si può p r e v e d e r e 
che in b reve non ve ne sarà più alcuno escluso. 
Ad ot tenere ques to (ine si sono dovute fa re spese 
abbastanza forti ; in molti luoghi ove pr ima b a -
stava un fattorino ru ra l e a piedi, si son dovut i i m -
piantare servizi a cavalli; in altri si dovet te m o l t i -
pl icare i! n u m e r o dei fattorini , e , se si osserva che , 
quest i migl iorament i f u ron fatti in poco più di u n 
anno , non si può a meno di c o m m e n d a r e l 'attività 
della Direzione genera le . 
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L'ampl iamento a cui pare destinato il servizio dei 
pacchi postali in breve termine, consiste ne l l ' aumento 
da tre a cinque chi logrammi nel peso, e, in propor-
zionale misura, del limite, a cui possono a r r ivare i 
pacchi stessi. È inutile pe rde r parole a spiegare la 
utilità di questi aument i , mediante i quali si possono 
spedire con la massima ve loc i t à ; piccole parti te di 
merc i dall 'un capo all 'altro dell 'Italia continentale e 
insulare, e probabi lmente in poco tempo, in tutta 
l 'Europa e l'orse nel mondo intero. 

È inutile par la re dei servigi che rendono le 
casso di r isparmio postali. Esse furono fondate allo 
scopo di r iuni re i piccoli r i sparmi delle classi 
m e n fortunate , e a questo fine non son pochi 
mesi fu stabilito che anche le economie inferiori ad 
una lira potessero esser r iunite, e versate , quando 
ar r ivavano a questa cifra; la posta distr ibuisce ora 
gra tu i tamente degli s tampati , sui quali si possono col-
locare dei francobolli , e quando la somma di essi 
arr iva al valore della lira s ' inscr ivono all 'attivo dei 
libretti come depositi frut t iferi . Ma non sono soltanto 
le classi popolari che profit tano delle casse postali 
di r isparmio; anche le più for tunate hanno maniera 
di utilizzarle; i libretti di esse sono si può dire d i -
venuti veri e p ropr i conti corrent i a cui va unito 
il libretto dei chéques ed è incalcolabile il vantaggio 
che ne ri trae il piccolo commercio , che così ha modo 
di r i un i r e poco a poco i fondi di cui sa di aver 
bisogno per le sue scadenze mensil i . Anzi, a meglio 
ottenere questo scopo, non sarebbe male che gli u f -
fici postali di r i sparmio, invece di chiudere alle 
quat t ro pomeridiane, prot raessero la loro chiusura 
o si r iaprissero per uti ora o due la sera , fino alla 
chiusura dei magazzini. Molli protesti di meno vi 
sarebbero se i piccoli negozianti potessero ogni sera 
collocare in luogo sicuro par te del guadagno g i o r -
naliero destinato a r innovare il loro deposito di merc i , 
e non lo recassero seco ai caffè, alle osterie, ai luoghi 
di ri trovo, ove frequent i sono le occasioni di disper-
derlo in spese o oziose, o nocive alla loro salute, 
quanto alla loro posizione economica. 

Ma non sono questi i soli servigi che rendono le 
casse postali di r isparmio. Esse s ' incar icano di con-
ver t i re in rendita consolidata i depositi quando i ti-
tolari dei libretti ne notificano il desiderio; prendono 
a fare i pagamenti di canoni , livelli, rate, e quanto 
altro sia dovuto allo Stato a termine fisso, r iceven-
done l ' importo poco a poco, in maniera da fare in 
tempo la provvista dei fondi; r iscuotono i biglietti 
di lotto che sono creditori di vincite, e che divengono 
frutt iferi così non al momento della riscossione di 
essi bensì in quello della loro consegna alla cassa 
postale; infine rendono i depositanti partecipi in pic-
cola parte degli utili della istituzione nella misura 
che viene in epoche speciali de te rmina te . 

Attualmente si sta studiando, ed è quasi in grado 
di essere attuato, un nuovo serv iz io , la cui utilità 
non può esser messa in dubbio, e che c red iamo sieno 
le poste italiane le pr ime ad impiantare . È q u e s t o , 
la riscossione delle cambiali . Al principio del p r o s -
simo a n n o , o forse anche p r i m a , ch iunque abbia 
cambiali da r iscuotere in q u a l u n q u e angolo il più 
ignorato della penisola e delle i sole , non avrà che 
da consegnarla all' ufficio postale del luogo di suo 
domici l io , d ichiarare se intende o no che iti caso 
di non pagamento si faccia contro il debi tore il pro-
testo cambiario, e dopo pochi g i o r n i , e forse dopo 
poche ore a seconda della distanza, potrà r i cevere 

dall 'ufficio postale l ' ammontare del suo effetto. Il pa-
gamento delle cambiali potrà farsi, supponiamo, nello 
stesso modo, in caso che sia stato scelto per domi-
cilio ! ufficio postale della città ove. il pagamento 
debba esser fatto. Anche di questa nuovo servizio, è 
inutile d imost rare l 'utilità. Ciò che prima non si ot-

' teneva ohe col pagamento di commissioni re la t iva-
mente forti dalle banche, e ciò che era impossibile 
ot tenere senza il concorso di relazioni pe r sona l i , 
i n luoghi ove non esistono succursal i delle banche , 
sarà ottenuto con sicurezza, che non può desiderarsi 
m a g g i o r e ; con una rapidità che certo una istituzione 
di Banca o un part icolare non met te rebbe in opera, 
e ciò per pochi soldi di tassa. 

Un al tro servizio che sarebbe pure utilissimo nello 
città grandi , medi te rebbe la Direzione, Generale dello 
Poste di s tab i l i r e , ma trova ostacolo nello stan-
ziamento dei fondi occorrent i , non vo lendo per l 'anno 
prossimo il Ministro Maglioni aumen ta r e le spese, 
a causa della diminuzione di ent ra te che sarà c o n -
seguenza dell 'abolizione del macinato. Sarebbe q u e -
sto l ' indicazione dei domicili . 

Per mezzo di appositi registri , convenientemente 
tenuti in giorno, l ' u f f i c io centrale di P o s t a delle 
grandi città che faci lmente è al caso di farlo, ter-
rebbe nota dei domicili dei cittadini, e dei cambi 
di esso che fossero per accadere, e mediante una 
piccola tassa, dieci, e forse cinque centesimi, ne in-
fo rmerebbe i r ichiedent i . Solo pochi impiegati baste-
rebbero a fo rmare e tenere in giorno questi regis tr i , 
che renderebbero tanti servigi, e siamo persuasi che il 
lieve dispendio de l l ' e r a r io pubblico sarebbe larga-
mente coperto dagli introiti di questo nuovo servizio 
che è desiderabi le possa essere quanto prima i m -
piantato. 

Al lorché le nostre finanze lo pe rme t t e ranno è pure 
sperabile cho la Direzione Genera le delle Poste, 
penserà alla r i forma principale da operarsi nei suoi 
servizi, vogliam dire la riduzione dalla lassa postalo. 
Ora che il t rasporto dello corr ispondenze ò divenuto 
nel mondo in tero a così buon merca to , la tassa di 
venti centesimi per le lettere e di dieci per le car -
toline per l ' i n t e rno del Regno, non ò più proporzio-
nale, ed è inve ro t roppo forte. 

Di più, la tassa di raccomandazione che è di ven-
ticinque centes imi per l 'estero, e di trenta per 
l ' i n t e rno , offre una vera anomalia che è necessar io 
e,l u rgente far cessare al più presto, e manifes t iamo 
il voto che ciò accada anche più presto di q u a l u n q u e 
altro sgravio di tasse. 

Ma conf idiamo nella operosità della Direzione ge-
nerale delle Poste, e in quella del suo c a p o , com-
mendatore Cnpecelatro, e suoi collaboratori pe rchè 
ciò divenga uu fatto al più presto. Essi fanno c h i a -
ramente appar i re colla loro solerzia nel molt ipl icare 
i servizi, e colla rapidi tà con cui , anche con forti 
spese , li generalizzano, aver essi compreso in te ra -
mente il principio che la Posta non è una fiscalità, 
ma bensì un pubblico servizio, che deve anche a 
costo di perdita per parte de l l ' e ra r io , avere pe r 
scopo prec ipuo la comol i t à del pubblico, e non d u ; 
bitiamo che appena sarà possibile c e r che ranno di 
diminuire , se non addir i t tura d i m e z z a r e , come sa -
rebbe ve ramen te giusto, le tasse delle lettere e delle 
cartoline. 

Pei giornali abbiamo l ' e s e m p i o delle Amer i che 
ove il t raspor to di essi è in teramente gra tu i to . In 
E u r o p a pertanto, questo sistema non fu da a lcuno 
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Stato adottato, e non crediamo per ora sia il caso 
di raccomandar lo , anche in vista che la tassa è mi-
nima, e di più favorita di a lcune facilità di esazione, 
che la rendono ancora più mite . 

Constat iamo a d u n q u e con ve ro piacere che dalla 
tassa infuor i , di cui vogl iamo sperare pross ima la 
diminuzione, le Poste Italiane, poco lasciano a de -
s iderare , sopratut to quando le nuove migl ior ie di cui 
sopra è parlato, sa ranno in vigore . 

IL COMMERCIO D E L GIAPPONE 

La statistica ufficiale del Giappone ci apprende 
che d u r a n t e il 1882 , le esportazioni dal Giappone 
ammonta rono a 3 7 , 2 3 5 , 7 7 5 yens (1) . 

In quel totale, gli articoli colpiti dal dazio, espor-
tati dai giapponesi , vi entrano per 2 , 6 6 0 , 1 5 1 yens; 
e quelli esportati dagli s t ranier i , per 2 9 , 6 2 7 , 4 0 1 yens. 
in quanto poi agli articoli esenti da dazio, quelli 
esportati dai giapponesi r appresen tano la somma di 
L. 1 , 5 4 9 , 4 2 5 yens, quelli esportati da s t ranier i la 
somma di 2 , 2 6 0 , 7 7 3 yens, e quelli esportat i per 
uso delle navi la somma di 7 4 3 , 1 6 1 yens. S i ccome 
poi gli articoli re impor ta t i valevano 5 1 3 9 yens ne 
resulta che il valore delle esportazioni fu di 3 7 , 2 3 5 , 7 7 5 
yens. 

L e importazioni ascesero a 2 9 , 4 4 1 , 4 5 3 yens, e 
vanno decomposte nel seguente modo : 

Articoli colpiti da dazio : importa t i dal Governo , 
5 3 6 , 8 5 9 yens; impor ta t i [da giapponesi , 8 7 6 , 9 6 8 
yens, importat i i da giapponesi, 2 7 , 4 3 5 yens; i m -
portat i da stranier i , 8 5 7 , 9 4 7 yens. 

Articoli esenti da daz io : importa t i dal G o v e r n o , 
9 8 6 3 yens ; impor ta t i da giapponesi , 2 7 , 4 3 5 yens ; 
importat i da stranier i , 8 5 7 , 9 4 7 yens. 

Se poi si det rae da questo totale 1' a m m o n t a r e 
degli articoli in 2 7 3 , 4 1 2 yens, il totate net to delle 
importazioni sarà di 2 9 , 4 6 8 , 0 4 0 yens. 

Il va lore totale delle importazioni e delle espor-
tazioni da ogni porto aper to al commerc io d u r a n t e 
il 1 8 8 2 lo si lia nei seguenti prospetti : 

Esportazioni 
Y o k o h a m a Y e n s 2 6 , 6 5 9 , 8 0 7 
Kobe » 6 , 3 4 1 , 9 9 3 
Osaka 
Nagasaki 
Hakoda te 
Niigata 

Importazioni. 
Y o k a h a m a Yens 2 0 , 1 1 9 , 0 6 1 
Kobe » 6 , 3 4 6 , 3 6 1 
Osaka » 1 , 2 3 8 , 4 2 0 
Nagasaki » 1 , 1 5 6 , 7 3 2 
Hakoda te » 7 , 4 1 7 
Niigata » — — 

Di tut t i i paesi del mondo, la Gran Bre tagna , gli 
Stati Uni t i , la F r a n c i a , la China , le Indie Orientali 
e la German ia sono quell i che hanno le più grandi 
relazioni commerc ia l i col Giappone, come appare 
evidente da ques to prospet to che si r i fer isce a l l ' e -

4 1 3 , 6 3 1 
3 , 3 1 3 , 3 9 0 

5 0 4 , 9 5 3 

sercizio 1882 , e per i soli porti giapponesi aporti 
al commerc io estero : 

CI) Il yen vale circa 5 franchi e 16 cent. 

Gran Bretagna 
Stati Uniti 
F ranc ia 
Germania 
China 
Indie Orientali 
Belgio 

Importazioni 
Yens 

4 , 9 8 1 , 5 4 6 
1 4 , 2 5 3 , 2 9 2 
1 0 , 3 1 3 , 9 6 9 

4 3 8 , 6 2 7 
5 , 3 0 1 , 3 9 9 

3 6 0 , 2 5 1 
7 9 3 

Esportazioni 
Yens 

1 3 , 9 3 6 , 0 4 8 
3 , 1 0 6 , 7 5 8 
1 , 4 6 1 , 0 8 5 
1 , 1 9 3 , 3 9 5 
6 , 5 5 0 , 3 7 4 
2 , 3 0 4 , 5 0 6 

1 2 8 , 9 5 2 

SUEZ E BUONA SPERANZA 

li British trade journal pubblica un progetto del 
movimento effettuatosi dal 1 8 7 0 al 1 8 8 2 da Calcutta 
sia per il Canale di Suez, sia per il Capo di Buona 
Speranza . A mos t ra re quanto vada cont inuamente 
aumen tando il movimento per il Mar Rosso a spese 
del Capo afr icano, met t iamo di f ronte le seguenti ci-
fre della esportazione del porto di Calcutta . I generi 
clie sono compresi nel sottoindicato tonnellaggio sono: 
grano, r iso, thè , zucchero , ginepro, olio dì r icino, 
grassi, pelli, ju ta , cotone, lana, zafferano, indaco e 
salni tro. 

Via di Suez Via dei Capo 
tonnell. tonnellate 

1 8 7 0 4 4 , 8 1 8 3 9 0 , 4 4 3 
1 8 7 1 1 1 1 , 6 9 5 4 6 8 , 3 0 2 

1 8 7 2 1 3 3 , 5 8 4 3 7 4 , 4 1 6 
1 8 7 3 1 3 6 , 0 1 7 3 5 2 , 6 0 1 »* 

IT-
OCI 
T—

, 1 6 4 , 2 0 8 2 7 5 , 4 5 0 
1 8 7 5 1 5 2 , 2 8 0 3 4 0 , 1 5 8 
1 8 7 6 2 0 8 , 7 3 7 5 0 1 , 8 5 3 
1 8 7 7 3 4 8 , 4 9 4 5 8 7 , 5 1 7 
1 8 7 8 2 2 8 , 6 5 3 3 9 7 , 7 3 7 
1 8 7 9 2 0 4 , 3 0 6 3 9 3 , 2 3 5 
1 8 8 0 2 0 9 , 1 3 3 4 6 7 , 5 3 2 
1 8 8 1 3 9 0 , 3 1 6 3 9 9 , 4 3 2 
1 8 8 2 4 8 7 , 7 7 2 4 4 0 , 3 7 5 

Totale 2 , 9 0 1 , 0 1 6 5 , 3 8 9 , 0 5 1 

A pr ima vista i totali iascierebbero c rede re che 
la via del Capo di Buona Speranza mantenga a n -
cora una forte prevalenza su quella d e l l ' I s t m o di 
Suez , inquan tochè il complesso del commerc io r a p -
presenta il 6 3 0 | 0 via del Capo e solo il 3 4 , 9 9 0 | 0 
via di Suez. 

Ma se si osserva il movimento di ques te cifre si 
scorge come mano mano e con lievi oscillazioni, il 
canale di Suez vada assorbendo una par te s empre 
maggiore di quel commerc io . Infatti nei p r imo a n -
no 1870 , il passaggio per il canale tra il Mar Rosso 
ed il Medi ter raneo rappresen tava so lamente il 10 0 | 0 
del totale, e a poco a poco aumen tando g iunse nel 1 8 8 2 
ad averne per se più della metà cioè il 5 2 , 5 5 0 | 0 . 

Ecco infatti le c i f re proporzionali per tutto impe-
ri odo. 
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Via Suez Via del Capo 
per cento tomi. per cento tonnellate 

1870 1O730 89,70 
1871 19,36 80,74 
1872 26,30 73,70 
1873 27,84 72,16 
1874 37,35 62,65 
1875 30,92 69,08 
1876 29,38 70,62 
1877 37,23 62,77 
1878 36,50 63,50 
1879 34,19 65,81 
1880 38,29 61,71 
1881 49,42 50,58 
1882 52,55 47,45 

Nel complesso 34,99 65,01 

IL BILANCIO DEL CANADA 

Diamo le cifre sommarie del bilancio Canadese per 
l'anno finanziario 1883 -84 colle differenze su quello 
del 1882--83. 

Anno 1883-84 differenza 
ENTRATE (i„ dollari) sull'anno precedente 

Dogane . . . . . 21,500,000 — 1,250,000 
Dazi . . . . . . 5,400,000 _ 500,000 
Poste. . . . . . 1,750,000 150,000 
Lavori pubblici . . 3,000,000 — 

Interessi di capitali . 800,000 — 

Diverse . . . . . 800,000 — 

Spese 
Totale. 33,250,000 - 1,600,000 

30,250,000 — 9,400,000 

P e r coi nel bilancio s a r ebbe prevent ivata una ec-
cedenza di 7 milioni di dollari . 

LE GISSE POSTILI DI 
nel 4882 

Le casse postali di r i sparmio vennero create in 
Inghil terra nel 1 8 6 1 e la loro prosper i tà è andata 
sempre crescendo. 

Il conto dei depositi al 31 Dicembre 1 8 8 2 si ele-
vava a sterline 3 9 , 0 3 7 , 8 2 1 cioè a dire 2 , 8 4 3 , 8 2 6 lire 
di più che alla fine del 1 8 8 1 , e questo aumento è 
super iore a tutti gli altri che si sono verif icati dalla 
fondazione delle casse di r i sparmio postali, che come 
abbiamo detto vennero istituite nel 1 8 6 1 . 

I versament i dell 'annata, non compresi quelli che 
debbono essere impiegati immedia t amen te in acquist i 
di rendite, fu rono in n u m e r o di 6 , 1 1 0 , 2 0 8 e a m m o n -
tarono nel loro insieme a 1 2 , 2 2 7 , 5 2 8 ster l ine cioè con 
u n aumento sul 1881 quanto al n u m e r o di 4 3 1 , 1 3 2 
libretti, e quanto al denaro di 8 8 1 , 5 7 1 sterl ine. 

I r imborsi non compresi quelli che si ef fe t tuarono 
in rendi te fu rono in n u m e r o di 1 , 9 1 8 , 5 4 4 e am-
montarono a sterline 1 0 , 0 9 4 , 9 7 4 cioè con una d i -
minuzione sul 1881 quanto al n u m e r o di 2 0 5 , 6 7 8 
libretti , e quanto al denaro di 6 2 5 , 3 0 6 s ter l ine. 

L ' in teresse portato ne l 1 8 8 2 in con to dei deposi-

tanti resul tò di steri . 8 2 6 , 9 9 0 cioè 6 4 , 6 3 9 sterl ine 
in più che nel 1881 . 

Al 31 Dicembre 1 8 8 2 , data stabilita per la chiu-
sura d e l l ' a n n o finanziario della Cassa di r isparmio 
pos ta le , si erano create 4 8 6 nuove succursal i , e 
altre 82 ne furono istituite dal 1° gennaio al 31 marzo 
1883 , Aggiungendo alle 6 , 5 1 3 succursal i esistenti 
nel 1 8 8 L le S 6 8 recentemente stabilite, il n u m e r o 
degli uffici della Cassa di r isparmio postale funzio-
nanti alla ch iusura del l 'annata finanziaria (51 mar -
zo 1 8 8 3 ) ascendeva a 7 ,081 . 

Il prodotto più ri levante del l 'annata fu quello del 
2 gennaio (115 ,899 sterl ine), e il massimo dei r i m -
borsi si verif icò il 20 Dicembre ( 1 8 , 1 0 0 r imbors i 
per un va lore di steri . 6 1 , 4 3 5 ) . 

Ecco adesso le medie g iorna l ie re : 
Numero Valore 

Versament i 2 6 , 2 3 5 
Rimbors i 6 , 3 5 7 

4 2 , 1 7 5 sterline 
-34 ,116 » 

La media di ciascun ve r samento (non compres i 
quelli impiegati in acquisti di rend i ta ) fu di 2 s ter-
line come nel 1 8 8 1 ; ma la media dei ritiri di foudi 
5 lire, 5 sceil. 5 den. si abbassò in confronto d e l -
l 'anno precedente a 5 scell. e 4 den . 

La si tuazione delle r end i t e di Stato appar tenent i 
ai depositanti alla Cassa di r i sparmio postale si r i a s -
sume come s e g u e : 

Rendite Aumento 
in capitale in confronto 

alla fine del 1882 al 1881 

Numero 
dei titolari 
di rendita 
alla fine al 1881 
del 1882 

Aumento 
in confronto 

1 6 , 6 0 9 4 , 7 9 7 1 , 1 4 3 , 7 1 7 st . 4 0 4 , 7 4 9 st. 

Il valore medio in capitale delle rendi te possedute 
dai depositanti resultò di steri . 6 8 , 1 7 scell. e 5 den . 

Il r iassunto dei conti aperti e saldati in confronto 
del 1 8 8 1 dà i seguent i r e s u l t a t i : 

Num. Nura. Differ. nel 1882 
nel 1882 nel 18S1 in confronto al 1881 

Conti aperti 7 8 8 , 8 5 8 8 8 0 , 8 3 1 — 9 1 , 9 7 3 
Conti saldati 5 3 7 , 4 9 4 4 5 8 , 1 9 1 -4- 7 9 , 5 0 3 

Alla ch iu su ra del l 'annata vi e r a n o 2 , 8 5 8 , 9 7 6 conti 
saldati, cioè 2 5 1 , 5 6 4 più che nel l ' anno precedente . 

Questi conti si dividevano come segue : 
Numero Rapporto propor- Media dei crediti 

•— zionale alla popolaz. individuali 
lnghil t . e paese - s t e r L s c e l - d e n -

di Galles. 2 , 6 4 3 , 7 8 5 I p e r l O a b i t . 1 3 1 4 1 0 
Scozia . . . 1 0 8 , 7 0 1 1 » 5 5 » 7 3 9 
I r l anda . . . 1 0 6 , 4 9 0 1 » 4 8 » 1 8 1 7 

La Gassa postale p rosperò specia lmente ne l l ' I r l anda , 
ove i conti apert i nel 1 8 8 2 si c i f ravano a 2 7 8 , 7 8 7 
rappresentant i un va lore di st. 7 5 2 , 6 7 3 e quindi u n 
aumento sul 1 8 8 2 di 2 7 , 5 8 1 quanto al n u m e r o , e di 
st. 9 0 , 5 0 3 quanto a denaro . 

Il saldo di questi conti resultò di steri . 1 , 9 2 5 , 4 6 1 
con u n a u m e n t o sul 1 8 8 1 di steri . 2 0 2 , 0 6 5 , e in 
quest i totali non vi si comprendono i fondi di Sta to 
appar tenent i ai deposi tant i ,che sono valutati a 1 2 5 mila 
sterl ine. Ne l 1 8 7 5 il saldo costatato a credito dei d e -
positanti non si elevava in I r landa che a 8 4 5 , 5 5 0 st . 
Negli ul t imi 10 anni esso realizzò un maggior v a -
lore di st . 1 , 0 7 9 , 9 1 0 cioè a dire di più del 127 O/O 
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BULLETTINO DELLE BANCHE POPOLARI 
(Situazioni al 31 ottobre) 

Banca popolare di Valdobbiadene. — Capi ta le 
e r i serva L . 5 5 , 7 6 7 ; Conti correnti e depositi a r i-
sparmio L . 1 1 7 , 4 6 9 ; Portafoglio L . 2 3 3 , 6 8 0 ; Sof-
ferenze L. 3 ,500 ; Rendi te L. 22 ,412 ; Spese L . 1 0 , 0 8 3 . 

Banca di Verona. — Capitale L . 1 , 0 0 0 , 0 0 0 ; Ri-
s e r v a L. 1 0 0 , 0 0 0 : Conti correnti L . 2 , 8 0 1 , 3 9 5 ; P o r -
tafoglio L . 2 , 4 3 3 , 6 0 6 ; Pondi pubblici L . 8 6 2 , 2 5 7 ; 
Sofferenze L . 7 , 3 6 0 ; Rendi te L . 2 2 5 , 0 8 1 ; Spese 
L . 5 5 , 5 0 i . 

Banca mutua popolare di Verona. — Capitale 
L . 3 1 5 , 9 2 4 ; Riserva L . 1 4 , 5 1 6 ; Conti cor ren t i 
L. 1 , 8 3 8 , 9 9 4 ; Portafoglio L . -1 ,615 ,558; A n t i c i p a i 
zioni su valori L. 3 3 , 1 3 0 ; Fondi pubblici L. 2 9 2 , 1 3 8 ; 
Sof fe renze L . 2 , 2 8 2 ; Rendi te L . 1 2 6 , 3 5 9 ; Spese 
L . 2 9 , 0 0 8 . 

Banca popolare di mutuo credito di Cremona. •— 
Capitale L . 2 , 0 8 3 , 7 5 2 ; Riserva L 7 4 5 , 9 3 1 ; Conti 
corrent i L. 15 ,283 ,381 ;Cambia l i r iscontate L . 1 9 , 8 0 0 ; 
Portafoglio L. 3 , 9 5 1 , 7 0 3 ; Anticipazioni sopra fond i 
pubblici L . 7 4 0 , 4 5 2 ; Idem sopra valori pr ivat i f ino 
a 2 / 3 del loro valore L . 1 5 1 , 1 1 6 ; Fondi pubbl ic i 
L. 9 ,816 ,603 ; Soffer . L . 5 2 , 5 0 4 ; En t ra t e L. 7 0 3 , 1 7 1 ; 
Spese L . 5 5 7 , 1 1 2 . 

Banca di depositi e prestiti di S. Sofia. — Ca-
pitale L . 1 1 3 , 0 3 0 ; Riserva L . 2 0 , 2 1 8 ; Conti c o r -
renti L . 2 6 , 6 5 2 ; Depositi a r i sparmio E. 1 3 1 , 0 6 1 ; 
Portafoglio L. 1 9 4 , 8 7 8 ; Fondi pubblici L . 3 4 , 9 4 0 ; 
Rendi te L . 1 2 , 0 3 3 ; Spese L. 4 ,015 . 

Banca popolare d'Acqui e Cassa di risparmio. — 
Capitale L. 2 0 0 , 0 9 0 ; Riserva L. 4 0 , 0 0 0 ; Conti c o r -
renti L . 1 , 0 6 3 , 8 8 7 ; Portafoglio L . 1 , 5 9 4 , 6 2 0 ; An-
ticipazioni L . 3 1 0 , 2 7 0 : Sofferenze L . 8 , 3 1 1 ; Ron-
dile L . -119 ,188 ; Spese L. 2 6 , 1 0 4 . 

Banca mutua popolare di Valdagno. — Capitalo 
e r iserva L . 88 ,311 ; Conti corrent i L. 1 5 , 9 5 9 ; Depositi 
a r i sparmio L . 1 4 3 , 4 7 8 ; Reni f ru t t i fe r i L. 1 0 6 , 5 0 8 ; 
Portafoglio L. 5 0 5 , 2 5 4 ; E n t r a t e L . 1 9 , 4 2 8 ; Spese 
L . 1 4 , 3 4 0 . 

Banca popolare di Vicenza. — Cap. L . 1 , 0 1 9 , 1 9 0 ; 
Riserva L. 5 6 1 , 0 7 3 ; Depositi a r i sparmio L . 3 , 8 8 1 , 5 5 6 ; 
Conti corrent i L . 6 1 4 , 4 2 7 ; Buoni frutt if . L . 1 , 1 0 0 , 9 6 3 ; 
Portafoglio L. 3 , 2 6 0 , 3 2 6 ; Anticipazioni su fondi pub-
blici L . ' 8 3 , 5 3 7 ; Fond i pubblici L. -1 ,430 ,743 ; Sof fe -
renze L . 36 ,942 ; E n t r a t e L. 3 0 8 , 3 8 0 ; Spese L. 1 7 0 , 5 3 0 . 

Banca popolare di Oderzo. — Capitale L . 7 8 , 5 0 0 ; 
R i se rva L . 2 3 , 1 5 0 ; Conti cor rent i L . 3 1 1 , 8 7 9 ; 
Buoni agrar i L . 4 0 , 0 0 0 ; Portafogl io L . 4 7 1 , 2 3 9 ; 
Sofferenze L. 6 , 7 9 2 ; Rendi te Li 3 6 , 3 4 2 ; Spese 
L . 5 1 . 8 2 5 . 

Camera di Commercio di Cremona. — Nella 
tornata del 2 6 ot tobre la Camera di Cremona a p -
provava il bilancio prevent ivo della gest ione c a m e -
rale del 1 8 8 4 nella cifra di L . 1 4 , 5 0 2 , 4 6 tanto al-
l 'ent ra ta , che al l 'usci ta . In relazione ad una circolare 
della Camera di V e r o n a con la quale si invi tano le 

al tre camere del Regno ad appogg ia re un ' i s tanza al 
Governo e alle società ferroviar ie relativa ai biglietti 
ferroviari a percorrenza chi lometr ica, la Camera cre-
monese , r iconoscendo che i biglietti di abbonamento 
se rvono appena per una determinata linea, che quelli 
di andata e r i torno festivi non giovano molto alla 
gente d 'af far i , e che i biglietti circolari se rvono spe-
cia lmente a coloro che imprendono gite di piacere, 
del iberò di associarsi al volo della Camera di com-
merc io v e r o n e s e , t rat tandosi di provvedimento che 
presenta un incontestabi le interesse commerc ia le . Ot-
temperando poi al l ' invito del Ministero del iberò di ini-
ziare la statistica delia produzione industr ia le del di-
stret to espr imendo il voto però che i Comuni abbiano 
a cooperare eff icacemente alle relat ive indagini , nella 
considerazione che si tratta di statistiche di carat tere 
eminen temen te economico e commerc ia le . 

Camera di Gommercio di Firenze. — I p r i n -
cipali a rgoment i trattati nella seduta del 7 Novem-
b r e fu rono gli appresso: 

L 'on . Pres idente f u autorizzato a p rende re speciali 
accordi col Municipio del Bagno a Ri poli circa ai 
lavori di compimento delia nuova strada da Candcli 
a Remolo e circa alla rettificazione della via da 
Candeli a F i renze , come p u r e rispetto al relat ivo 
cont r ibu to stanziato dalla Camera di Commerc io 
come amminis t ra t ice del patr imonio appar tenu to a l -
l 'ar te della lana per u n a comoda viabilità alle Guai 
ch iere e Mulini di Remolo. 

Avendo la R. Pre fe t tu ra di F i renze richiesto alla 
Camera di significarle quale fosse la opinione p r e -
valente nella nostra provincia circa alla utilità di 
una Legge eiie disciplinasse il lavoro dei fanciulli 
nelle officine e nello fabbr iche , la Camera di C o m -
mercio sulla proposta di u n a delle sue Commissioni 
del iberò di repl icare che m e n t r e non può discono-
scersi io mass ima e come principio la utilità di d i -
scipl inare median te apposi ta logge ed in omaggio 
ai precetti della pubbl ica igiene il lavoro dei f a n -
ciulli nel le officine e nelle fabbr iche (già d i sc ip l i -
nato nelle min ie re con legge speciale eslesa a tutto 
il Regno) non può per altro r iconoscersi tale utilità 
in pratica r ispet to alla Provincia F io ren t ina ove 
anche al presente non esistono forti agglomerazioni 
di operai o fabbr iche ed officine nelle quali su larga 
scala s ' impieghino fanciull i , ed ove nessun lamento 
è stato finora elevato r ispet to a quest i . 

La Camera del iberò in mass ima di ade r i r e ad uu 
cor tese invito della Camera di Commerc io di Tor ino 
pe r una r iunione dei delegati delle va r ie Camere 
che dovrobbesi tenere in quel la città in occasione 
della Esposizione Genera le Italiana nel pross imo anno 
per s tudiare alcuni a rgoment i d ' i n t e r e s s e genera le 
per le indus t r ie ed i Commerc i Nazionali. 

Camera di Commercio di Milano. — Nella seduta 
del 2 5 se t t embre la C a m e r a di C o m m e r c i o di M i -
lano discusse il « proget to di r io rd inamento delle Ca-
m e r e di Commerc io » sul qua le da apposita commis -
sione era stata redat ta u n a interessante relazione con 
le re la t ive conclusioni . 

Intorno al punto di essa, in cui si trat ta della c o n -
venienza di r i d u r n e o no il n u m e r o , la commiss ione 
essendosi dichiarata favorevole al principio del man-
tenimento Miani fà osservare che la Commiss ione 
av rebbe dovuto a l largare il campo dei suoi s tudi , in-
dagando se fosse oppor tuno non solo in massima il 
manten imento delle rappresen tanze commercia l i , ma 
ancora se l ' o rd inamento in base a cui oggi ques te 
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rappresentanze suss i s tono , non meri tasse di essere 
completamente r i fat to, per organizzarle in modo che 
potessero rappresen ta re con voto competente ogni 
singolo commercio od industr ia . Egli si dichiara per-
tanto contrario all 'esistenza delle C a m e r e nel modo 
at tualmente costi tui te e vor rebbe sostituirle con le 
Camere professionali, la cui au to r i t à , secondo esso, 
sarebbe indiscut ibimente g rande in ragione della c o m -
petenza. Bergomi ed altri r i levano che il tema pro-
posto da Miani è senza dubbio degno di stadio, ma 
eccede i limiti che furono prefissi alla Commiss ione , 
la quale ebbe incarico di r i fer i re sulla relazione con-
cernen te il r io rd inamento delle Camere fatta dal 
s ignor Monzilli, e non di presentare essa stessa un 
proget to di r iordinamento . Ginoulkiac non crede il 
Miani sia uscito dai limiti in cui deve contenersi la 
discussione, perchè, dovendosi dire se le Camere 
s ' hanno a conservare , è bene l ' ind icare a quali con-
dizioni convenga subord ina re questa conservazione 
aff inchè riesca utile al paese. Egli peral t ro dichiara di 
non condividere l 'opinione del Miani sulla o p p o r t u -
nità di sostituire il sistema vigente della r a p p r e s e n -
tanza collettiva dei commerc i con quella delle r a p -
presentanze professionali , addncendo a giustificazione 
la cattiva prova che hanno fatto in Italia le associa-
zioni industrial i . Anche Pedroni non divide l 'opinione 
del Miani, perchè come egli dimostra non bisogna con-
fondere due rappresentanze affatto dist inte per indole 
e per scopo ; le Camere di Commerc io non sono ne 
debbono essere le interpetri dei bisogni professionali 
di una data ar te o commerc io , ma sono create per 
s tudiare e p rovvede re nei limiti per loro possibili a i 
bisogni generali . Egli però non esclude la possibilità, 
ed anche l ' oppor tun i tà che a fianco delle Camere di 
commerc io si costituiscano le rappresen tanze c o m -
mercial i . Pirelli t rova teor icamente lodevolissimo il 
concetto del Miaui di volere cioè che al voto delle 
rappresentanze commercial i sia s e m p r e compagna la 
competenza che deve avvalorar lo ; ma nella prat ica 
ri t iene che quel concetto si svolgerebbe malamente , 
pe rchè quanto più si moltiplicano e si diffondono gl'in-
teressi a cui si tratta di dare una rappresentanza , al-
tret tanto doventa più difficile il c rea re dei comizi 
competent i . Miani a r rendendos i alle osservazioni dei 
preopinanti vo r rebbe a lmeno che nella re laz ione non 
si accettasse quasi senza discussione l 'a t tuale o r d i n a -
mento delle Camere come v e r a m e n t e corr i spondente 
al bisogno, ma si facesse anche allusione alla c o n v e -
nienza di s tudiare u n ord inamento diverso sulla base 
delie rappresentanze, professionali . Dopo brevi osse r -
vazioni di Bergomi (della commiss ione) che si op-
pone alla proposta Miani, la Camera app rovò il pr imo 
punto della Commissione, cioè il man ten imen to delle 
Camere sulia base del l 'a t tuale o rd inamento . Sul s e -
condo punto che trat ta della r iduzione del n u m e r o 
delle Camere di commerc io , la Commiss ione concluse 
che non si raccomandi in via di mass ima tale r i d u -
zione, perchè giudicata misura illiberale e inoppor-
tuna . Ginoulhìac si dichiara favorevole alla r iduzione, 
pensando che se fossero poche le Camere , s a rebbero 
più autorevoli , e i contr ibuent i p rof i t t e rebbero della 
possibilità di qua lche r i sparmio nella spesa del loro 
m a n t e n i m e n t o ; invece con la moltiplicità a t tuale r e -
s terebbero in vita C a m e r e alla cui attività manca ta l -
volta perf ino la materia s u cui es t r insecars i , s tante 
la inesistenza e la nessuna importanza nel loro d i -
stretto, di interessi commercial i , Pavia appoggia le 
conclusioni della Commissione, m o s t r a n d o la r i d u -

zione, essere contraria al principio del decen t ramento 
e per di più inoppor tuna , perchè anche le piccole 
Camere hanno funzioni p ropr i e , e possono prestare 
utili servizi al loro distretto. Pirelli e -Miani sono 
dello stesso parere del preopinante . Bertarelli dice 
di aver votato pel man ten imen to delle Camere nella 
fiducia che dal nuovo ordinamento che ora si tratta 
di dar loro, abbiano ad usc i rne forti per reale im-
portanza ; e questo scopo egli c rede che non si possa 
r agg iunge re che con la r iduz ione n u m e r i c a , e non 
con la moltiplicità attuale, la quale pres tando il de-
stro ad una varietà grande di pareri , indebolisce la 
istituzione, o ne paralizza la legitt ima influenza. Pavia 
r isponde che la Commiss ione respinse la riduzione 
del n u m e r o delle c a m e r e , non perchè la credesse 
priva di qua lunque utilità, ma perchè le parve che 
il quesito r ichiedesse non una soluzione assoluta , ma 
piuttosto quella che circostanze particolari di tempo 
e di luogo possono consigl iare . Dopo al tre osservazioni 
di Bergomi, Peclroni, Pirelli, Crespi ed altri la Ca-
mera approvò le conclusioni della Commissione con-
t rar ie a consigl iare, come m i s u r a di massima, la r idu-
zione del n u m e r o delle Camere . P roseguendo nella 
trattazione dei r imanent i punti della relazione, la Ca-
m e r a accetta le conclusioni della Commissione p e r c i ò 
che riguarda la istituzione dei comitati locali, o delle 
Giunte o deputazioni camera l i . Sul punto relativo 
alla nomina dei periti doganali , dopo breve discus-
sione venne adot ta to il part i to di modif icare l 'u l t ima 
par te del r appor to della Commissiono dove si parla 
di detto a rgomento , per espr imervi la conferma del 
desiderio che ha il commerc io di vede r r i formata la 
istituzione del Collegio dei periti in modo, che p re -
senti per i privati maggiori garanzie di quelle che 
loro offre nella sua attuale organizzazioue di organo 
esclusivo dell ' amminis t raz ione e non di T r i b u n a l e 
competente e indipendente . 

Un altro punto della relazione sul quale la C a -
m e r a di Commerc io si trovò discorde fù quello re-
lativo alla obbligatorietà della denuncia delle ditte. 
Alcuni sostennero la obbligatorietà r i tenendola u t i -
lissima al c o m m e r c i o , il quale per effetto di essa 
avrebbe modo di conoscere la esistenza delle ditte, 
e le persone che le compongono e quindi i m p l i c i -
tamente anche la importanza loro. Al t r i invece si 
pronunziarono contrar i alla obbligatorietà, g iudicando 
inoppor tuno met te re un nuovo peso sul commerc io , 
la cui utilità secondo essi è più insussis tente che 
dubbia . Esaur i ta la discussione fu messa in prima 
ai voti la proposta di lasciar l ibera anziché di ren-
dere obbligatoria la denuncia delle di t te , e la prò 
posta venne approvata a maggioranza. Il segui to della 
t ra t tazione f u r inviato ad altra seduta . 

Camera di commercio di Trapani. — La C a -
mera ci commerc io ed arti di T r a p a n i ha r ivo l to 
istauze al Ministero dei lavori pubbl ic i per in te res -
sarlo a richiamare la Società della ferrovia Siculo -
Occidentale Pa le rmo-Marsa la -Trapan i al suo dovere 
rispetto a l l ' a t tuaz ìane de l l ' o r a r io proposto dal II. Go-
verno , non ancora accettato dalla Società, la quale 
man te r rebbe tut tora u n orar io non rispondente affatto 
ai bisogni dello due provincie interessate Trapan i e 
Pa le rmo. 

La predetta Camera lamenta ancora la insuff ic ienza 
di materiale mobile che considera causa prima della 
opposizione che fa la Società predetta all ' a t tuazione 
di un nuovo orar io r i spondente ai bisogni degli in -
teressat i 
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Camera di Commercio di Vicenza. — Dopo la 
comunicazione di var i atti la Camera di Vicenza 
nella seduta del 19 ottobre cominciò i suoi lavori 
con l ' approvazione del rappor to dei revisori sul bi-
lancio preventivo pel prossimo esercizio 1 8 8 4 , che 
dà i seguenti resul ta t i : 

Attività L . 2 4 , 5 0 0 , 4 0 
Passività » 1 8 , 4 0 2 , 0 0 

Fondo di r i serva L. 6 , 0 9 8 , 4 0 

Aderendo poi all ' invito del Ministero di stanziare 
in bilancio u n nuovo fondo a favore della istituzione 
di a l t re rappresentanze commercial i a l l 'estero, deli-
berava di s tanziare a ques to scopo per un tr iennio 
lire 1 0 0 all 'anno. Manifestava inol tre voto favorevole 
alla petizione della Camera di Commerc io di Verona 
diretta al Governo por ot tenere che sieno emessi dalle 
fer rovie , biglietti a percorrenza chi lometr ica d i f fe ren-
ziale senza indicazione di direzione, coli' osservanza 
però di quelle caute le che si r ende ranno oppor tune 
a discipl inare simile servizio. F ina lmente presa cogni-
zione della petizione della Camera di Reggio Emilia 
pe r a lcuni provvediment i fer roviar i relat ivi ai tra-
sporti di bestiame, la Camera di Vicenza sospese ogni 
trat tazione, avendo già il Minis tero p rovvedu to colla 
nuova tariffa ferroviaria che adotta il pr incipio della 
tassa unica, e modera ta senza T aggiunta di quella 
per sosta du ran te il viaggio. 

Notizie economiche e finanziarie 

Situazione delle Banche di emissione italiane ed estere. 
(in milioni) 

Banca Nazionale del Regno 
20 ott. 31 ott. differ. 

f Cassa e r i se rva . . L. 254,9 262,6 + 7,7 
\ Portafoglio 227,8 237,3 + 9,5 
{ Anticipazioni 29,3 29,2 — 0,1 
f Capitale L. 200,0 200,0 — 

,im\ Massa di rispetto . . 33/2 33,2 — 

Banca di Francia 
2 nov. 8 nov. (*) differenza 

(Incasso metallico Fr . 1,975.9 1,973,5 — 2,4 
(Portafoglio 1,026,1 1,070,8 — 15,3 
(Anticipazioni 297,8 305,3 + 7,5 

Piscimi Circolazione 3,039,6 3,010,0 - 29,6 
M I % o n t i correnti 446,5 466,3 + 19,8 

Banca nazionale del Belgio 
25 ottobre 31 ott. differenz a 

[ Incasso metallico F r . 89,8 91,2 + 1,4 
ftttÌ¥0 ì Portafoglio 278,8 291,8 + 13,0 

( Anticipazioni 14,7 14,6 — 0,1 
Circolazione 328,9 339,3 + 10,4 
Conti correnti 68,9 75,3 + 6,4 

(*) La situazione del 2 novembre della Banca di 
Francia non ci è giunta in tempo per esser pubbli-
cata nel numero 497 dell'Economista. 

Banca Austro-Ungherese 
23 ottobre 31 ott. differ. 

[ Incasso metallico Fior. 200,7 201,4 + 0,7 
Portafoglio 164,2 175,9 + 11,7 

( Anticipazioni 26,4 29,2 + 2,8 
' Capitale Fior. 90,0 90,0 — 

Circolazione 373,6 389,2 + 15,6 
Conti correnti 84,0 84,0 — 

Banche associate di Nuova York. 
20 ott. 27 ott. differenza 

( Incasso metal l ico. . . St. 10,7 10,5 - 0,2 
( Portafoglio e anticipaz. 65,5 64,9 — 0,6 

,;,..( Circolazione 3,0 3,0 — 
Conti correnti 62,5 61,7 - 0,8 

Banca Imperiale di Germania 
15 ott. 23 ott. differ. 

Incasso meta l l i co . . . St. 26,9 27,3 + 0 4 
Portafoglio e anticipaz. 22,7 22,8 + 0,1 
Circolazione 38,7 38,0 - 0,7 

Conti correnti 8,3 8,8 + 0 , 5 

Banca dei Paesi Bassi 
27 ott. 3 nov. differenza 

Incasso metallico Fior. 120,7 120,3 — 0,4 
Portafoglio 46,8 54,4 + 7,6 
Anticipazioni 41,0 42,3 + 1,3 

( Capitale 16,0 16.0 — 
I l Circolazione 188,7 197,3 -1- 8,6 

( Conti correnti 2,0 1,7 — 0,3 

Banca d'Inghilterra (31 
A u m e n t a r o n o : la circolazione d i s e l l i n e : 1 8 1 , 0 8 5 ; 

e i conti correnti del Tesoro di st. 5 4 2 , 6 5 4 . 
D i m i n u i r o n o : i conti correnti particolari di ster-

l ine 1 , 4 3 5 , 0 1 5 ; il Portafoglio di st. 2 9 3 , 9 6 7 ; l'in-
casso metallico di s ter l ine 4 4 9 , 1 7 8 e lo Riserva dei 
biglietti) di st. 6 3 0 , 2 6 3 . 

Clearing House. — Le operazioni a m m o n t a r o n o 
nella se t t imana che te rminò col 51 ot tobre a s t e r -
line 1 2 0 , 5 8 0 , 0 0 0 cioè a dire st. 3 4 , 2 9 8 , 0 0 0 più che 
nulla set t imana precedente e s t e r l i n e j 2 4 , 5 9 1 , 0 0 0 > e » o 
che nel l 'o t tava cor r i spondente del 1 8 8 2 . 

— L e en t ra te del canale di Suez nei primi t r i -
mestr i d e l l ' a n n o corrente , sommarono a f r anch i 
5 2 , 8 1 3 , 3 2 9 , 0 2 contro 4 8 , 1 3 8 , 3 0 8 , 2 1 nei tr imestri 
corr i spondent i del 1 8 8 2 e 3 7 , 5 2 7 , 1 3 2 , 0 8 nel tempo 
cor r i spondente del 1 8 8 1 . 

Il n u m e r o delle navi che passarono per esso nei 
pr imi nove mesi d e l l ' a n n o in corso fu rono 2 , 6 1 5 
contro 2 ,558 'ne l 1 8 8 2 e 1 , 9 8 4 nel 1 8 8 1 , della portala 
complessiva di tonnel late 6 , 2 6 9 , 0 5 8 , contro 5 , 5 5 0 , 5 6 7 
nel 1 8 8 2 e 4 , 1 6 2 , 0 9 8 nel 1 8 8 1 . 

— 11 Gove rno della Repubbl ica f rancese allo scopo 
di agevolare nell ' interesse del commerc io l ' accordo 
fra f diversi Governi in ord ine alla Convenzione 
internazionale pei t rasport i delle merc i in ferrovia 
e g iunge re sol leci tamente ad una conclus ione nella 
mater ia , ha fatto piena adesione al proget to di Con-
venzione già concreta to f ra i rappresen tan t i dei d i -
versi Governi interessati , d ich ia rando di non insistere 
ol tre sulle domande pria d' ora avanzate dalle Com-
pagnie francesi per modificazioni al proget to di C o m -
venzione preci tato. 

— Nel bilancio della dogana aus t ro -unga r i ca per 
l ' a n n o 1 8 8 4 ii prodotto dei dazi è calcolato a fio-
rini 4 5 , 9 4 0 , 0 7 0 , ma dedotti i d r a w b a k sullo zuc-
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chero e sugli spiriti nella cifra di 2 8 , 2 7 7 , 0 0 0 fiorini, 
il reddito netto delle dogane imperiali si residua a 
fior. 17 ,663 ,070 , Ciò significa che il reddito doga-
nale è limitato a L . 1,20* per testa d ' abitante, men t re 
in Italia il reddi to daziar io netto nel 1 8 8 3 toccò 6 
lire per testa. 

— Alla Camera dei deputat i di F ranc ia fu p r e -
sentato un progetto di legge di iniziativa del de-
putato F leu ry , diret to ad ot tenere la mobilizzazione 
parziale della proprietà fondiaria. La base del pro-
getto è ques t a : il Governo farebbe dei prestiti ai 
proprietari in ragione del valore della r ispet-
tiva proprietà e ciò median te biglietti ipotecari , ga-
rantiti na tu ra lmente sui beni dei m u t u a t a r i : il pre-
stito sarebbe fatto a l l ' i n t e resse del 2 I [2 OjO e per 
una durata di 5 a 7 anni . 1 guadagni che rea l iz-
zerebbe lo Stato con questa nuova emissione do-
vrebbero per una metà a lmeno essere rivolti a be-
neficio dell ' agr icol tura . 

— Nel mese di ottobre 1 8 8 3 le vendi te dei l a -
bacchi in Italia hanno presentato un aumen to di ol-
tre un milione di l ire in confronto del lo stesso mese 
del l 'anno precedente . 

— N o n ha fondamento la notizia che il Governo 
intenda concedere il drawback per l ' espor taz ione 
dello zucchero raffinato in paese. Il Ministro Ma-
gliar i persiste nel r i tenere che tale r i forma sarebbe 
dannosa alla finanza ed ha soltanto acconsenti to che 
la ques t ione sia sottoposta a l l ' esame imparziale e 
competente del Comitato d ' inch ies ta per la revisione 
della tariffa doganale . 

— Il debito dello Stato su biglietti consorziali da 
7 5 3 milioni, com'e ra al 51 agosto, scese verso la 
fine di se t tembre , a 701 . La r iserva delle P a n c h e 
nello stesso per iodo da 3 8 7 milioni salì a 4 0 3 . 

— Al Ministero delle finanze si sta p repa rando 
u n progetto di legge, pel qua le v e r r e b b e r o deter-
minati 1' a m m o n t a r e e le modal i tà per la rest i tuzione 
del dazio o della tassa di fabbr icazione riscossa sullo 
zucchero, che venisse esportato d ' I t a l i a , greggio o 
raff inato. 

Sper iamo che in quest ' u l t ima qualif ica sarà i m -
plici tamente compreso anche Io zucchero candi to , 
di cui si sa che sa rebbe possibile una cer ta espor-
tazione. 

— Il Ministero di agr icol tura , industr ia e c o m -
mercio stabilì la fondazione di un osservatorio e di 
un caseificio a T a l a m o n e , provincia di Sondr io . 

— I ministri d 'agr icol tura , indus t r ia e commerc io 
e delle finanze, volendo che le determinazioni del 
Governo, in previzionc della prossima scadenza della 
Convenzione monetar ia , siano a v v a l o r a t e l a u n pro-
fondo studio del problema, in tendono n o m i n a r e una 
Commiss ione d' inchiesta, nella quale s iano r a p p r e -
presentate così 'a dottrina come la esper ienza del le 
cose attinenti alla circolazione. 

— L'Associazione genera le del commerc io di Ge -
nova ha domanda to al G o v e r n o che la tara dello 
zucchero in botti sia portata dal 5 al 6 pe r cento. 

— I prodotti lordi approssimativi del traffico 
delle F . A. I nel mese di se t tembre 1 8 8 3 r a g g i u n -
sero la somma totale di L. 1 1 , 0 6 0 , 1 5 1 . 1 6 , il che 
corr i sponde a L . 3 , 9 3 0 . 3 5 al chi)., m e n t r e nel set tem-
bre 1 8 8 2 non ascendevano che a L 1 0 , 2 1 1 , 7 9 7 . 14 
al chi lometro ; si ebbe quindi nel se t t embre 1 8 8 3 l ' au -
mento di L. 8 4 8 , 3 5 4 . 0 2 . Si ha p e r ò da os se rva re 

che i chi lometr i in esercizio nel se t tembre 1 8 8 3 
erano 5 7 4 4 , ment re nel se t t embre 1 8 8 2 non erano 
che 3 6 2 2 . 

1 prodotti lordi poi del 1 ° gennaio a tutto s e t -
t embre fu rono di L . 8 9 , 7 9 1 , 5 3 3 . 29 , - ment re n e l -
l 'eguale periodo del 1 8 8 2 ascesero a L . 8 4 , 2 4 4 , 7 9 6 . 7 1 
per cui si ebbe un aumento di L . 5 , 5 4 6 , 5 3 6 . 58 , te-
nu ta sempre ferma l ' accennata differenza dei ch i -
lometr i in esercizio. 

— L 'Amminis t raz ione delle F e r r o v i e dell 'Alte Ita-
lia ha di ramato gli inviti alle var ie Ditte nazionali 
pe r la forni tura dei 6 5 5 carr i , che , come abbiamo 
già detto, sono da acquistarsi coi fondi delle linee 
complementar i , fissando il giorno 2 0 co r ren te per 
la presentazione delle schede, ed il 2 2 successivo 
per il loro dissuggel lamento. Detta forni tura fu r i -
partita in molti lotti, aff inchè tut te le Dit te posssano 
agevolmente par tec ipare al concorso. 

— La detta Amminis t raz ione ha inol tre a u t o r i z -
zato la spesa dì L. 15 ,105 . 2 0 per l 'applicazione a 
6 locomot ive e relat ivo tender del f reno S m i t h - H a r d y . 

— La Direzione g e n e r a l e delle poste pubblica il 
prospetto delle rendi te postali ottenutesi nel 5 ° tri-
mest re 1 8 8 3 in confronto di quelle verif icatesi nel 
3 ° t r imestre 1 8 8 2 dal quale togliamo i segueuti totali: 

Diff. in più 
1882 1883 nel 1883 

Luglio . . L. 2,870,677 24 3,047,753 92 177,076 68 
Agosto . . >» 2,627.249 10 2,920,614 94 301,365 84 
Settembre » 2,570,948 34 2,794,090 16 223,141 82 

Totale L. 8,068,874 68 8,770,459 02 701,584 34 
Mesi proc. » 15,493,689 20 16,630,116 55 1,136,427 35 

Tot. gen. . L. 23,562,568 88 25,400,576 57 1,838,011 69 

— Dai document i ufficiali pervenut i al Minis tero 
di agr icol tura , indus t r ia e commerc io sulla si tuazione 
dei conti deile Gasse di r i sparmio e sul movi -
mento dei deposit i presso tutti gl i istituti di r ispar-
mio d u r a n t i i mesi di luglio ed agosto 1 8 8 3 r i -
sulta che il credito dei deposi tanti ammontan te alla 
fine di Inglio a L . 1 , 1 1 3 , 0 8 3 , 0 8 7 a 10 Centes imi 
ascendeva alla fine di agosto a L . 1 , 1 1 8 , 1 5 2 , 0 5 2 , 8 7 
essendosi così verif icato nel per iodo di un mese 
il r i levante aumen to nei depositi a r i sparmio di 
L. 5 , 0 8 7 , 9 6 5 , 0 7 . 

— Nel passato mese di se t tembre le liquidazioni 
fatte dalla stanza di compensazione in Livorno f u -
rono di circa 6 1 milioni, e il capitale impiegato 
superò i 1 3 milioni. 

A Milano le liquidazioni fu rono superiori ai 7 2 
milioni e il denaro impiegato r a g g i u n s e i 9 mi l ioni . 

Assai m e n o important i fu rono le operazioni fatte 
nelle a l t re stanze. 

Si l iquidò a Bologna pe r un mil ione, a Genova 
per meno di 1 milione, a Catania per 759 mila 
lire e a R o m a per 1 9 4 mila l ire. 

— L e s t r ade fer ra te dell ' Alta Italia si sono poste 
d 'accordo con quelle ge rman iche per r i d u r r e il prezzo 
di t rasporto del fe r ro in masselli , destinato alle of-
ficine meta l lu rg iche italiane, e ciò al fine di far ab -
bandonare a quel prodot to la via mar i t t ima per pren-
dere quel la del Got tardo. 

— Dal bollett ino dei fallimenti pel pr imo semes t re 
del l 'anno 1 8 8 3 , compila to a cura del Ministero del 
commercio , r isul tano in n u m e r o 3 7 8 i fallimenti d i-
chiarati e r iaper t i nel detto s emes t r e , 2 9 0 quel l i 
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restati e chiusi nella stessa epoca, in 5 6 i nomi 
cancel la t i d a l l ' a l b o dei falliti ed in IO le sentenze 
pronunzia te s empre nel p r imo t r imestre del corrente 
anno sopra domanda di morator ia , giusta gli arti-
coli 8 1 9 e 8 2 7 del Codice di commerc io . 

Duran te i pr imi 9 mesi di ques t ' anno ent rarono 
in ìtalia circa 8 4 milioni di metalli preziosi, o ne 
fu rono esportati 14 milioni 

RIVISTA DELLE BORSE 

Firenze, IO novembre 1883. 

La fisonomia generale del mercato finanziario è 
s e m p r e la s tessa ; incertezza desolante con oscil la-
zioni sal tuarie ed instabili accompagnate da una ina-
zione che va giornalmente aggravandosi . E inutile 
r i anda re le cause di questo mal 'essero che pesa sugli 
affari e sui corsi e paralizza ogni favorevole inizia-
tiva, poiché sono già noto ed evidenti , avendole più 
volte r ipetute ne l le precedenti r a ssegne ; ci l im i t e -
r e m o per conseguenza a ind ica re jcbe esse persistono 
con maggiore g r a v i t à , e che nella g ran maggioranza 
degli operatori , è s empre lontana la f iducia, che ab-
biano presto a cessare con una soluzione favorevole 
alle gravi ver tenze politiche esistenti. Ma siccome 
ne l l ' ambiente degli affari le previsoni sono sovente 
fallaci, e a l lorché tutti sono in preda ai più seri t i -
mori , sorge pe r lo più inaspettato qua lche raggio 
che i l lumina e r ischiara la situazione, così è s p e -
rabi le che anche adesso sorga inaspettato qualche 
fatto che r ianimi la fiducia, e che spinga la specu-
lazione a operare . E questo stato di cose si r i s c o n -
tra non solo a Parigi ove la speculazione al rialzo 
è contrar ia ta dalla probabilità di una guer ra colla 
Ch ina , e dalla possibilità di una nuova emissione di 
rendi ta per far fronte al deficit del bilancio d e l ' 1 8 8 4 , 
ma anche nelle al tre principali borse d ' E u r o p a . A 
Berl ino e a Vienna le realizzazioni infatti sono con-
t inue e numerose , e a L o n d r a pure la tendenza è al 
ribasso, p reva lendo l 'opinione che l ' I ngh i l t e r r a per 
d i fendere i suoi interessi ne l l ' es t remo Oriente possa 
essere trascinata nel conflitto che sta per sorgere fra 
la Francia e la China. La si tuazione del merca to 
monetar io cont inua ad essere soddisfacente. A Lon-
dra le firme a 3 mesi fuori banca oscillarono fra 
il 2 d / 4 e il 2 1 / 2 per cento, e i prestiti a breve 
scadenza si o t tennero faci lmente a l l ' I 4 / 2 0 /0 . 

Ecco adesso il movimento della s e t t i m a n a : 
Rendite fraticesi. — Il 5 0 | 0 da 4 0 7 , 0 7 cadeva 

fino a 106 ,85 e oggi resta a 1 0 7 , 9 0 II 3 0 | 0 da 7 8 , 0 5 
indietreggiava a 7 7 , 4 5 per risalire a 7 7 , 8 2 e il 
3 010 ammortizzabilo da 79 ,35 cadeva a 79 ,15 . 

Consolidati inglesi. — Sul principio dell ' ottava 
oscillarono deboli sui prezzi precedenti cioè intorno 
a 1 0 1 1 |4 , ma più tardi r isalivano a 1 0 1 4 [2. 

Rendita turca. — A Londra da 9 3 /4 cadeva 
a 9 4 /2 e a Napoli venne negoziata fra 4 0 e 10 ,20 . 

Valori egiziani. — L ' Egiziano nuovo da 3 5 0 
risaliva a 3 5 3 ( 3 4 3 ex coupon), e il canale di Suez 
da 2 2 8 3 saliva fino a 2 3 1 0 , e oggi resta a 2 , 3 0 0 . 

Valori spagnuoli. — La nuova rendi ta esteriore 
da 5 7 1 3 | 1 6 cadeva a 56 3/8, e oggi ch iude a 36 1/2. 

Rendita italiana 5 0\o• — Sul le va r i e borse 
italiane venne negoziata fra 9 0 , 6 0 e 9 0 , 7 0 in con-

tanti e f ra 9 0 , 8 0 e 90 ,90 per fine mese . A Parigi 
da 9 9 , 9 5 cadeva a 9 0 , 7 0 e oggi resta a 9 0 , 6 0 a 
Londra da 9 0 1/8 a 8 9 3 | 4 e a Berlino da 9 0 , 4 0 
a 89 ,90 . 

Rendita 3 010. — E b b e qualche affare fra 54 ,50 
e 5 0 , 6 0 . 

Prestiti Pontifici. — Trascorsero sostenuti m a l -
grado la poca importanza delle operazioni. Il Blount 
ch iude a 9 0 ; il Botbscild a 97 , e i certificati del 
Tesoro 1 8 6 0 - 6 4 a 94 ,75 . 

Valori bancarj. — Ad eccezione della Banca Na-
zionale Toscana elio sali fico oltre 9 7 0 tutto le altre 
azioni bancar ie ebbero u n movimento limitato e prezzi 
o deboli o invariati . La Banca Nazionale italiana fu 
negoziata fra 2 1 9 0 e 2 1 8 0 ; il Credito Mobiliare 
fra' 8 0 5 e 8 0 8 ; la Banca Romana nominale a 1 0 0 0 ; 
il Banco di Roma fu negoziato fra 5 2 7 e 528 ; la 
Banca genera le fra 5 2 3 e 5 2 4 ; la Banca di Milano 
fra 5 0 2 o 5 0 4 ; e la Banca di Tor ino invariata fra 
6 6 4 e 6 6 6 . 

Regìa tabacchi. — Le azioni ebbero qualche r i -
cerca fra 5 8 5 a 589 . Il 27 ottobre scorso ebbe luogo 
a Roma l 'assemblea generale degli azionisti, che in-
te rvennero in n u m e r o di 67 rappresentant i 13 ,901 
azioni. F u votata la nomina di c inque periti s t ra l -
ciaci col l ' incar ico di p rovvedere immedia tamente agli 
accordi col Governo per le operazioni prel iminari di 
st ime e c o n s e g n e , e quindi p rovvedere al 31 d e -
cembre del corrente anno alla ch iusura dell 'esercizio 
per p rovvede re alla l iquidazione del l 'asse sociale. 

Valori ferroviarj. — Ebbero affari genera lmente 
limitati e prezzi sostenuti . Le azioni meridionali si 
cont ra t ta rono fra 5 0 6 e 5 1 1 ; le romane a 131 ,50 ; le 
obbligazioni Meridionali a 2 7 1 , 2 5 le central i toscane 
a 466"; le Vittorio E m a n u e l e a 2 9 0 , 2 5 ; Io livornesi 
C D a 2 8 9 , 2 5 ; le nuove sarde a 2 7 2 e le Ponteb-
bane a 4 1 1 . 

Credito fondiario. — Roma ebbe qualche ope-
razione fra 4 3 2 e 4 3 3 ; Milano a 5 0 3 , 5 7 , Napoli a 4 7 6 
e Cagliari a 4 2 3 . 

Valori municipali. — Le obbligazioni 3 per 100 
di F i renze si negoziarono f ra 5 8 , 3 0 e 5 8 , 4 0 ; l ' U n i -
ficalo napole tano fra 8 3 , 6 0 e 8 5 , 7 0 ; Milano 4 8 7 3 a 
4 8 3 ; le municipal i livornesi a 4 1 0 , 2 5 ; il prestito 
di Roma a 4 3 4 , 5 0 ; il prestito di Pisa a 8 2 , 2 5 ; 
Venezia 1 8 6 9 a 2 1 , 2 5 ; Bari 1 8 6 9 a 54 ,50 ; e Bar-
letta 4 8 7 0 fra 9 3 e 9 4 . 

Valori diversi. — Il gaz di Boma fu contrattato 
tra 1 0 4 5 e 1 0 4 6 ; l 'Acqua Marcia fra 846 e 8 4 7 ; 
le condotte d' acqua fra 4 8 5 e 4 8 4 ; il lanificio f ra 
1 0 8 0 e 1 0 8 5 ; le Ruba t t ino f ra 5 1 6 e 5 2 0 ; gli zuc-
cheri di Milano fra 4 4 0 e 4 4 2 e gli omnibus di Mi-
lano a 5 7 0 0 circa. 

Cambj. — Il F r a n c i a a vista resta a 9 9 , 8 0 e il 
Londra a 5 mesi a 2 4 , 9 5 . 

NOTIZIE COMMERCIALI 

Cereali. — In questi ultimi giorni i grani all'estero 
riuscirono a rialzarsi un poco dalla depressione nella 
quale giacevano da lungo tempo; ma conviene osser-
vare che at tualmente mancano ragioni per ritenere 
che il movimento di ripresa possa continuare, inquan-
tochè potrebbe anche essere il resultato di uno sforzo 
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momentaneo riuscito alla speculazione. A Nuova York 
i frumenti rossi con leggiero risveglio si quotarono da 
doli. 1,C9 1;2 a 1,12 allo stajo; i granturchi si man-
tennero fermi a cents 60 e le tarino extra state 
invariate fr. doli. 3,85 e 4,C5 al bai-ile di chil. 88. A 
Calcutta il mercato dei grani fu molto fermo stante 
la scarsità degli arrivi. A Pietroburgo i grani rial-
zarono fino a rubli 12,40 al cetwert e la segale a 9,10. 
A Londra sostegno nei grani di qualità superiore, e 
la stessa tendenza prevalse a Liverpool. In Anversa 
pure prezzi fermi malgrado la poca importanza delle 
operazioni. A Pest con tendenza al sostegno i grani 
si quotarono da fior. 9,55 a 9,70, e a Vienna con 
tendenza al ribasso da fior. 9,90 a 10,10 al quintale. 
In Francia la situazione rimase invariata. A Parigi 
i grani pronti si quotarono a fr . 24,65 al quintale; 
per i 4 mesi da novembre a fr. 25,25 e per i primi 
4 mesi dell'84 a fr. 25,95. In Italia in confronto dello 
settimane scorse i grani ebbero maggior ricerca, e 
prezzi tendenti al rialzo. — A Firenze i grani gentili 
bianchi si contrattarono da L. 14,25 a 15 al sacco 
di 3 staia, e i rossi da L. 13,75 a 14,50. — A Bologna 
i grani pronti si venderono da L. 23 a 23 1[4 al qu'int. 
e per gennaio-febbraio a L. 24. I granturchi fecero 
da L. .16 a 17 e i risoni L. 21,50. — A Ferrara i 
grani ottennero da L. 22,50 a 23,50 al quint. e i gran-
turchi da, L. 16 a 17. — A Venezia i grani Piave si 
cederono a L. 22 al quint. — A Milano il listino se-
gna da L. 21,50 a 24,£0 al quintale per i grani, da 
L. 14,50 a 16,50 per il granturco; da L. 17,50 a 18,50 
per la segale, e da L. 28 a 39 per il riso nostrale 
fuori dazio. —• A Pavia il riso fu venduto da L. 29 a 
34 al quint. — A Torino i grani fecero da L. 23 a 
25,50 al quint., i granturchi da L. 16 a 18,25 e il riso 
bianco fuori dazio da L. 25,50 a 36. — A Genova i 
grani teneri nostrali ottennero da L. 23,25 a 25 al 
quint., gli esteri da L. 22,25 a 24,75 e il granturco 
da L. 16,75 a 17,50. — In Ancona i grani delle Mar-
che realizzarono da L. 23 a 24 al quint. i grani de-
gli Abruzzi da L. 22 a 23 e i granturchi da L. 15,50 
a 16,50. — A Napoli in borsa i grani delle Puglie 
pronti si quotarono a L. 17 1|4 all'ettol. e a Bari i 
grani bianchi fecero da L. 22,75 a 23,25 al quint., e 
i rossi da L. 22 a 22,50. 

Caffè. — Il commercio dei caffè continua att ivis-
simo e con prezzi sestenuti nella maggior parte dei 
mercati. — A Genova il Pio è la qualità che tiene 
il posto d'onore dando luogo a vendite considerevoli 
al prezzo di L. 70 o 75 ogni 50 chilogrammi per 
merce del nuovo raccolto. •—• In Ancona il Ilio fu 
venduto da L. 240 a 260 al quint., il Bahia' da 200 
a 210 lire, il S. Domingo da L. 220 a 230 e il Por-
toriceo da L. 325 a 330. — A Trieste si venderono 
2500 sacchi di Rio da fior. 47 a 65 al quint. e 500 
di Santos da fior. 59 a 66. — A Marsiglia il Rio fu 
venduto da fr. 65 a 68 ogni 50 chilog., il Missori 
scelto a fr. 98,50 e il Moka Odeidah a fr. 120. — A 
Londra mercato calmo e in Amsterdam il Giava buono 
ordinario fu quotato a cent. 32 1[4 per libbra. 

Zuccheri. — Calma tanto negli zuccheri greggi che 
nei raffinati. — A Genova i raffinati della Ligure 
Lombarda si contrattarono da L. 129 a 130 al quint. 
— I n Ancona i raffinati olandesi e nostrali realizza-
rono da L. 135 a 136 ogni 100 chilog. — A Trieste 
i pesti austriaci si venderono da fior. 28,50 a 30,75 
al quint. — A Parigi mercato calmo. I rossi dispo-
nibili di gr. 88 si quotarono a fr. 50,25 al quint. al 
deposito, i raffinati a fr. 103,50 e i bianchi n. 3 da 
fr. 57 a 59 a seconda deli' epoca di consegna. —- A 
Londra prezzi in ribasso di 3 pences per i raffinati, 
e mercato sostenuto per i cristallizzati e in Amster-
dam il Giava n. 12 fu quotato a fior. 28 1]2 ogni 
100 chilogrammi. 

Olj d'Oliva. — Sempre sostenuti nonostante clic in 
molti luoghi di produzione sia cominciata la vendita 

dell'olio del nuovo raccolto. — A Diano Marina gli 
olj nuovi si venderono da L. 115 a 125 al quintale 
e i vecchi da L. 140 a 150. — A Porto Maurizio i 
sopraffini vecchi scelti realizzarono da L. 195 a 205 
al quint., i paglierini ciliari da L. 150 a 160, i fini 
da L. 140 a 145 e i mangiabili da L. 110 a 138. — 
A Genova i Toscana fecero da L. 130 a 145 al quint. 
i Riviera da L. 105 a 115, i Romagna da L. 118 a 
130 e i Tunisi da L. 96 a 102. — A Livorno i man-
giabili dei lucchese e del fiorentino realizzarono da 
L. 125 a 140. — A Firenze l'olio acerbo fu quotato 
da L. 90 a 95 per soma di chil. 61,200 e le altre 
qualità mangiabili da L. 80 a 88. — A Napoli ten-
denza ferma in tut te le qualità. — A Bari i prezzi 
estremi furono di L. 110 e 160 al quint. e a Trieste 
l'olio oliva Italia uso tavola fu venduto da fior. 70 
u 88 al quintale. 

Metalli. — La posizione dei mercati siderurgici si 
mantenne generalmente invariata cioè con poca do-
manda, e con prezzi deboli. — A Genova i prezzi pra-
ticati furono da L. 60,25 a 64 al quint. per l'acciaio 
di Trieste; da L. 22 a 22.50 per il ferro nazionale P r a 
di L. 20 per il ferro inglese in verghe; da L. 22,50 
a 24,75 per il ferro da chiodi in fasci ; da L. 30 a 38 
per ie lamiere assortite di provenienza inglese, di 
L. 33,25 per il piombo Pertusola; di L. 160 a 220 
per il rame, di L. 270 a 305 per lo stagno; di L. 50 
a 56 per lo zinco e da L. 25 a 35 per cassa, per le 
bande stagnate a seconda delia marca. — A Marsi-
glia il ferro di Svezia fu venduto a fr. 29 al quin-
tale, il ferro francese a fr. 21,25, l'acciaio di F r a n -
cia a fr. 35, la ghisa di Scozia n. 1 a fr. 11, il ferro 
bianco da fr. 24 a 36, il rame da fr. 180 a 200 e lo 
stagno da 240 a 260. 

Carboni minerali. — I prezzi in Italia sono sempre 
deboli stante 1' affluenza della merce, e la stagione 
del minor consumo in cui si sta per entrare. -— A 
Genova si praticò L. 27 per tonnellata per l 'IIastings 
Hartley, L. 26 per Withwood, L. 24,50 per Scozia, 
L. 22 per Liverpool, da L. 27 a 28 per Cardiff; L. 23 
per Newpelton ed Hebburn, L. 47 per Garesfield, e 
L. 40 per Coke da gas inglese. 

Petrolio. — Continua a sostenersi stante l 'aumento 
ottenuto sui mercati di produzione. — A Genova i 
prezzi praticati fuori dazio furono di L. 21,75 a 22 
al quint. per il petrolio in barili, e di L. 6,25 per 
cassa per il petrolio in casse. Al 31 ottobre il de-
posito su questa piazza ascendeva a 2775 barili e a 
89,739 easse contro 7235 barili e 433,074 nel 1882 a 
pari epoca. — A Trieste i barili pronti si venderono 
da fior. 10,75 a 11 al quint. e le casse da 11 a 11,75. 
— In Anversa mercato fermo per tu t te le consegne 
essendo salito da fr. 19 7[8 al quint., al deposito a 
fr. 20 1;4. — A Filadelfia e a Nuova York gli u l -
timi prezzi quotati furono di cent. 8 3]8 a 8 1[4 per 
per gallone. 

Zolfi. — Continua l'aumento sull'articolo stante le 
maggiori richieste dall' estero. — A Messina gli ai-
timi prezzi quotati furono di L. 8,78 a 9,72 al quin-
tale sopra Girgenti, di L. 8,97 a 9,80 sopra Licata 
e di L. 9,11 a 10,12 sopra Catania. — A Palermo 
i Girgenti si venderono da L. 8,77 a 9,77 al quint., 
e i Licata da L. 9,36 a 10,17, — e a Genova gli 
zolfi greggi si contrattarono da L. 15 a 17 al quin-
tale, e i polverizzati da L. 16 a 19 a seconda della 
provenienza. 

Sete. -— Durante l 'ottava le transazioni furono più 
numerose che per l'addietro, ma i prezzi non ne ri-
sentirono alcun vantaggio. E ciò in gran parte di-
pende dalle difficoltà che si verificano nel concludere 
un affare,sia che si t ra t t i di articoli greggi come di 
lavorati. E da sperare che questo stato di cose tanto 
anormale, e dannoso al commercio, raggiunga presto 
il suo termine, determinando una corrente più prò-
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pizia agli affari serici. — A Milano le greggie su-
blimi realizzarono da L. 50 a 57; gli organzini da 
L. 58 a 64 e le trame da L. 35 a 39. — A Torino 
il bollettino ufficiale non segna alcuna quotazione. 
— A Lione le vendite continuarono limitate ai biso-
gni giornalieri senza nessun sintomo di vicina ripresa. 
F r a gli affari conclusi abbiamo notato gregg'ie i ta-
liane di 1° e 2° ord. 10/12 vendute da fr. 52 a 54; 
organzini 22/26 di 1° ord. a fr. 61 e trame 22/24 di 
1° ord. a fr. 60. 

Agrumi e frutta. — Le migliori qualità di limoni non 
ottennero a Messina più di L. 7 per cassa, e le qua-
lità meno buone L. 6,50. Gli aranci della costa di 
tramontana ottennero L. 3,50 per cassa di 25-25. 
L'agrocotto di limone vale sulle L. 470 per botte, e 
quello di bergamotto sulle L. 350. L'essenza di li-
mone fu venduta L. 82,50 al chilogrammo. Le noc-
ciuole realizzarono da L. 75 a 78 ogni 100 chilog. e 

Avv. GIULIO FRANCO Direttore-proprietario. 

i pistacchi L. 612,50. — A Bari le mandorle dolci 
si venderono da L. 200 a 215 al quint., le amare da 
L. 210 a 215; i fichi secchi da L. 30 a 35, gli anici 
da L. 60 a 68, e la senapa da L. 38 a 45. — A Ge-
nova le mandorle dolci di Sardegna realizzarono da 
L. 210 a 212 al quint., le amare da L. 305 a 308, e 
i pistacchi da L. 6 a 6,50 al chilogrammo. — A 
Trieste si praticarono i seguenti prezzi: Casse 300 
aranci fior. 3 a 5,50; 2000 limoni da 2 a 8 la cassa; 
quint. 70 mandorle dolci Puglia da 104 a 110; 80 
id. Levante da 95 a 100; 150 barili fichi Puglia da 
16 a 17; quint. 400 fichi Brindisi crudi da 8 a 8,50 ; 
400 Carrube Puglia da 6 a 6,50 ; 500 fichi Calamata 
da 14 a 17; 1500 id. sciolti da 8,50 a 10; 500 id. e-
sportati , 50 Smirne da 35 a 45; 200 uva nera Cismè 
da 16 a 17; 1000 id. passa da 19 a 21; 400 id. rossa 
Candia da 16 a 17; 50 id. Cismè a 19; 1000 id. Ele-
mè da 20 a 25; 300 id. Samos a 15 ; 600 Sultanina 
da 19 a 40 il quintale. 

BILLI CESARE gerente responsabile 

STRADE FERRATE DELL 'ALTA ITALIA 
J k . V V I @ o 

VENDITA DI MATERIALI FUORI D'USO 

Di conformità ad avviso esposto al Pubblico nelle principali Stazioni e 
Città della rete, si previene che l'Amministrazione dell 'Alta Italia pone in 
vendita, per aggiudicazione, mediante gara, dei materiali fuori d'uso che si 
trovano depositati nei Magazzini del Servizio della Manutenzione e dei La-
vori in TORINO, ALESSANDRIA, MILANO, BOLOGNA, VERONA,PISTOIA 
e SAMPIERDARENA. 

Chiunque desideri fare acquisto di una o più partite dei materiali stessi, 
potrà avere le necessarie informazioni e rit irare gli stampati necessari, ri-
volgendosi, da oggi a tutto il giorno 16 Novembre p. v., ai Capi dei Magazzini 
suindicati o delle Stazioni di GENOVA, BRESCIA, PADOVA, VENEZIA, 
e F I R E N Z E . 

Milano, 29 Ottobre 1883. L A D I R E Z I O N E D E L L ' E S E R C I Z I O . 

f i r e n z e , Tipografìa dei ifratelii Jieneini, Via del Oastellaccio S 


